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80MMARIO

Parte uffleiale.

Loggi e deoreti: Legge n.527 che autorizza la spesa di L.100.000

per l'acquisto del locale ove lea sede attualmente il magax-

zino del materiale proßlattico in Milano - R. decreto n.522
col quale viene modißcato l'ordinamento degli assegni del

Corpo Reale equipaggi approvato con R. decreto 9 giugno
£907 .

359 - R. decreto n.523 col quale viene prorogata,
r un an"iló"TUh]TJaixione del contributosapegeple a favore

del Sindacato obbligatorio siciliano di mutua assicurazione

infortunî nelle miniere di zolfo - RR.decreti nn. 521,524,
525 e 520 rigettenti : Erezione in ente morale - Approvazione di
statuto - Assegnexione di quote di concorso a vari Comuni

per l'integrazione provvisoria dei loro bilanci - Ministero

della marina - R. Commissione delle prede: Ordinanza pel
git¢dizio relativo al segatestro di un veliero - Ministero

del tesoro - Direzione generale del debito pubblico: Av-

viso - Rettißche di intestazione - Direzione generale
del tesoro : Presso del cambio pei cergißeati di paga-
mento dei dari doganali di importazione - Ministero

d'agricoltura, industria e commercio - Ispettorato gene-

rale del commercio: Media dei corsi dei consolidati nego-

gfati a contanti nelle varie Borse del Regno.
Parte non uffleiale.

Senato del Regno e Damera dei deputati: Sedute del 10 giu-

gno 1912 - Diario estero - Diario della guerra - Cro-

naca italiana - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bol-

1ettino meteorico --- Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC ELETI

18 numero GS7 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTOIllO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È autorizzata la spesa di L. 100.000 per l'acquisto

del locale ove ha sede attualmente il magazzino del
materiale profilattico in Milano.
Tale fondo verra iscritto con decreto del Ministro

del tesoro ad un apposito capitálo della parte straor-
dinaria dello stato di previsione della sýesa pel Mini-
stero dell'interno, per l'esercizio finanzièrio .1010-911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dellog
Stato, siasinsertagella rac,cgta Afficiale delle,leggi e doij
decreti del Regno d'Italia, mindafido a chitinquetspetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 maggio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrx'- TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO-APRH.E.

Il numero 593 dellaraccolta uf)!ciale delle 1899$ a dei decreti
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1911, n. 647, che riordina il
personale di macchina del dorpo Reale equipaggi;
Visto .il R decreto 24 märzo i912, n. 291, che sop-

prime la R. scuola macchinisti e istituisce la R. scuola
meccamel;
Visto ilaR. deofeto gingito 1907, n. 359, che ap-

prova l'ordinamento degli assegni del Corpo Reale
equipaggt;
Sentito il 'Consiglio superiore di marizia;
Sulla proposta" del ostro niiiiistro della marina -
Abbidmo decretato eÄebrötiamo :

Nella tabalg dei soþrassoldi giornalieri di destina-
zione per i militari del Corpoloale equipaggi, an-
nessa all'ordinamento degli asseg¤i, approvato con
R. decreto 9 giugno 1907, n. 359, è sostituita nell'indi-
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cazione del soprassoldo n. 12 la dicitura « R. scuola
meccanici » all'altra < Scuola allievi macchinisti ».
Il presente decreto avrà effetto dal 16 febbraio 191¶
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle'lifggi
e dei decreti del Regno d'Italig, mandando a chiimque
spetti di osservarlp e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1912.

VITTORIO EMAliUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilii: Anoccmno-APmra.

Il nuinero 523 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio..e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 527, che
impone al Sindacato obbligatorio siciliano di mutua
assicurazione per gli infortuni del lavoro nelle miniere
di zolfo di organizzare un servizio di posti di soc-
corso e prime cure per gli operai delle zolfare, colpiti
da infortuni del lavoro, e stabilisce che alla spesa al-

Tuopo occorrente il Sindacato provvederà con un ap-

posito fondo, alimentato da un contributo speciale,
da pagarsi dagli esercenti e dai proprietari di zolfare
e da imporsi per la durata di due anni salvo a pro-
rogarne, con R. decreto anno per anno, la imposizione
per altri due anni ;
Veduto l'art. 16 del regolamento per il servizio dei

posti di soccorso e prime cure, approvato con R. de-
creto 3 dicembre 1908, n. 787, che stabilisce la misura
del contributo speciale preaccennato e le modalità per
il pagamento di'esso, per la durata di due anni, a par-
tire dal 1° marzo 1909;
Veduto· il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 153 con cui

si proroga l'impošizione del contributo predetto per
un anno dal 1° marzo 1911;
Veduta l'istanza, con la quale il sindacato obbliga-

torio siciliano, in conformità alla deliberazione del 4

dicembre 1911 dell'assemblea genorale dei soci, do-
manda la prgroga per un a uno dell'imposizione del

contributo stesso;
Considerato che il sindacato obþligatgrio siciliano

nelle attuali sue condizioni finapzigrie, aggravate in
conseguenza anche del disastro della miniera di zolfo
Trabonella, avyenuto il 20 ottobre 1911, può appena

con le sue entrate ordinarie far frpate alla spese ine-

renti al servizio delle indennità stabilite dalla legge,
testo unico, 31 gennaio 1904, n. 51, per gl'infortunî, e
che quindi esso non potrebbe continuare il servizio

dei posti di soccorso se non fosse propogata la impo-
sizione del contributo speciale pella misura stabilita

dall'art. 10 del regègmpatp 3 gicemþre 1908, n. 787;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 prorogata per un anno, a partire dal i° marzo

1912, la imposizione del contributo speciale di cui al-
l'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 527, a favore del
Sindacato obbligatorio siciliano dimutua assicurazione
per gli infortuni del lavoro nelle miniere di zolfo, con
sede in Caltanissetta, nella misura e con le modalità

per la riscossione stabilita con l'art. 16 del regola-
mento approvato con R. decreto del 3 dicembre 1908,
n. 787.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dalla sua data.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

della Stato, sia inserto nella raccolta ufÏìciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor - Nitrr.

Visto, Il guardasigilli: FINGCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle legg e dei decreti del Regno
contiene in sunto i segueWi Regi decreti:

N. 521
Begio Decreto 28 maggio 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell' interno, familo iIffuntile
« Umberto Principp di Piemonte > nella frazione
Chiuso del comune di Maggianico è eretto in ente ,

morale, e ne è approvato lo statuto organico.
N. 524

Regio Decreto 20 maggio 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, vengono asse-
gnate a vari Comuni delle Provincie del Mezzo-
giorno continentale, della Sicilia e della Sardegna
le quote di concorso governativo per gli anni
1907, 1908, 1909, 1910 e 1911 por l integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'ap-
plicazione delle disposizioni sui tributi locali n-
tenute nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nu-
meri 255 e 383.

N. 525
Regio Decreto 18 aprile 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, vengono assegnate a
vari Comuni delle Provincie del Mezzogiorno con-
tinentale e della Sicilia le quote di concorso go-
vernativo per gli anni 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911
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per l'integrazione þroyvisoria' .dólle Äell ionze di
bilancio causato llal,l'applicadiéne deHe dgposizioni
sui tributi locali dontenute nella legge 15 luglio
1906, n. 383.

N. 526
Regio Deereto 23 magglo 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'asilo infantile' di S. Pe-
tito Sannitico (Caserá) ò ÄrËÙÑin en$ mora e

ne è approvato lo statåto oýgánico.

MINISTERO DELLA MARINA

Regia Commissione delle préde

Il presidente della Commissione delle prede,
Vista la sentenä interlocutoria di questa Commissione, in data

31,maggio-3 giugno 1912, nella causa perslegittimazione della.cat-
tura dã1 veliero ßan Nicola, che ordina la riapertura della istrut-
torÏì%dlla detta cànsa;
Vista l'istanza del signor commissario del Governo, del di 8 cor-

rent;e mese, con la quale, Richiamandosi alla precedente istanza, del
31 dioombre 1911, chiede che questa speciale magistratura dica il
vellero Ran Nicolg di parte nemica e violatore del blocco e dei do-
Veri di neutralità per contrabbando assoluto di guerra, ed in con-

sögueäza dichiari legittima e di buona preda la cattura del mede-
simo e delisuo carico, bronunziandonõ latconfigea allitalia;
Dato li o af mentovato rappresentante del Governo del rinnovato

deposito del fascicolo degli atti relativi, e.della designazione fatta,
alla stregua dóllo stato odierno de'gli atti, dolÏo pahi ititeressate nel
presente giudizio, in persóna dÃ gik costituito. Antonio VJandis,
nonchè di Mauro Giorgio di helarin, suddito ottomano, di Calimrid,
domiciliato a Corigo e vero proprietario del veliero, attesa la si-
mulazione e nullità del mutamento di bandiera, da ottomana in
cretepe, avvenuto a La Canea jl 3( ottobie (UI novembre 1911);
kö ÍÌ regoÍamento 5 dícetnbre 191], ed in relazione all'art. 145

ultimo capoverso Codice prdeeduàa civile;

RDgg:
Che venga reso noto l'avvenuto deposito per parte del signor com-

missario del Governo, nella segreteria di qu'esta Commissione, della
nuova istanga e del fascicolo idegli atti relativi alla causa .per le-
gittimazione della cattura del voliera di nazionalità ottomana e di
apparente bandiera cretese denominatonSan Nicola e per la conva-
lida del sequestro et confisca -del carico, mediante pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale del Regno, a cura.del segretario, del pre-
sente provvedimento, con la traserizione in calce degli articoli 6
a 10 del regolamento Vdideitibre 191L
Manda:darsene bomunicazione liel prescritto tramite del Ministero

degli affari esteri, all'agentos diplomatioo cui,è affidata la tutela del
nominato Mauro Giorgio Sachelarin, suddito ottomano di Calimno,
domiciliato a. Cerigo,spresunto intoressato nel presente giudizio, in-
giungendo altreslididarsene avvisd al già costituito Antonio Vlandis,
neledomicilio eletto in Roma.

Roma, addi 8 giugno -1912.
Il presidente

B. 3cillame.
II segretario.

G. Parigndani.
Trascrizione degli aflicoli dal al 10 del regolamento.

Art. 6.

Gli atti resteranno depositati nella segroteria' per la durata di 15
giorni, che décorreranno dalla data della pubblicazione nella Gax-

zetta ufficiale del Regno dell'ordinanza, di edi 11'artiálo seA
guente.
Tale termino potra essere ¶rorogato o abbreviato dal presidente

d'ufficio, o su richiesta del commissario del Governo, o di una delle
parti interesat

Art. 7.

Il presidente, sentitotil commissario del Governo, disporra con

sua ordinanza che sia reso noto l'avvenuto deposito degli atti.
L'ordinanza sarà pubblicata nella Garretta ufflefale dël Regno,

a cura del Negretai'io, ripiaducendo gli articoli a 10 déÏ prësede
rególamento e ne sarà data immediata comunicazione, pel tramite
del ministero degli affari estori, agli agenti diplomatici degli Stat;
a cui è affidata la tutela delle parti interessatë, che risultino note
allo stgto degli atti.

Art. 8.

Nel termme mdicato dall'art. 6, le parti che intondano fhi•valere
lo proprie ragioni contro la legittimità delle prede devono perso-
nalmente o a mezzo di un difeiisoro iscritto nelFalbo degli avvo-
cati esercenti presso una Corte d'appello del. Regno, munito di spe-
oiale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggre domicilio.in
Roma, cottdichiatazione nella ségreteria della commissione.

Art. 9.

Le parti, costituite a norma dell'articolo precedente, hanno fa-
colta di esaminaro gli atti depositati nella isegrotetia, di presentaro
documenti e di própòrre le lord i•ichieste e difese poi mezzo 'di
memorie dirette al presidente.
Le memofid devono essere scritto in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera llevono , essere accompa-

gnati da una tradhziono itáliank legalizzata.
I detti atiti deŸono:essere depositati ugualmente nel termine in-

dicato nell'art. 6.
Art. 10.

Decorso if termina stabilito dall'art. 6 il presidente nomina il
relatore'e convoca poi la commissione in Caméra di consiglio don
l'intervento del cominissario del Governo, per esaminare l'opportu-
nith 6 meno di 111teriori atti istruttorî.
La conimissione, fuori la presenza del commissario del Governo,

delibera.in proposito.
Nell'affermativa, il presidente disporrà la esecuziono de li alti

istruttorì con ordinanza, delegando all' uopo il relatore, o,' in
caso di suo impedimento, un altro dei membri con fadoltà al
domniissario del hoverno e alle parti cost uite dÌ assÏs ervi.

11 delegato all'istrtittoria é assistitò dal segretario della commis-
stone.

Delle operazioili istruttorie è redatto processo verbale.
La' commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Visto, 11 segretario
G. Fusignani.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

1° AVVISO.

È stato richiesto lo svincolo ed il tramutamento della rendita no-
minativa consolidato 5 0¡0, n. 931.8f8 di L. 120 intestata a Scala-
mogna Giuseppe di Giovanni Battista, domiciliato a Spilinga (Ca-
tanzaro) vincolata per cauzione dovata, quale contabile dal titola-
re, a favore del Ministero delle poste e telografi.
Essendo stato esibito 11 re:ativo certificato diviso in due mezzi

fogli. si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presento avviso senza che sia
stata notificata Veruna opposizione a questa direzione generale ai
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eseguira l'operazione richiesta esi consegneranno inuovi titoli agli M I N I STERO
interessati.

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIORoma, il 10 giugno 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO. Ispottorat0 generale del commerci0

Rettißehe d'intestazione'(3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
invece intestarei come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore
Debito 5

.

da ,rettiflettre della rettinca

1 2 3 4 5

3.50 346379 140 - Merli Ferdinando Merli Fernando fu
fu Alberico, mino- Alberico, minore,
re, sotto la patria ecc. come contro
potesta della ma-
dre Burlando Giu-
seppina, domicil. a
Bari.

3.50 557491133- LongiRosinadiRaf- AlongiRosina di
faele, nubile, dom. Raffaele, nubi1e,
in Sant' Agata di ecc. come contro
Militello (Messina).

3.50 234 7 - Golino Erminia di Golini Erminia di
rendita Antonio ved. Gua- Antonio, ecc. come
mista rini Luigi, domici- contro

235 7 _ liata a Ven a fro
rendita (Campobasso)
mista

3.75 234508 37 50 Fossarelli Caterina, Fossarellt Catefina,
3 50 35 - Lorenzo ed Alfonso Lorenzo ed Alfonso

fu Paolo, mínori, fu Paolo, minori,
sotto la patria po- sottö la patria po-
testà dolla madre testa della madre
Mellonio Modesta Melogno ec. come
fu Carlo domic. in contro
Saliceto (Cuneo)

3.50 230262 217 - Grasso Tullio, Ines, Grasso Antonia-E-
Delia ed Andreina milioTullio, An-
di Bene setto, mi- tonietta - Maria -
nori, sotto la pa- Giuseppina- Gior-
tria potestà del pa- gina-Ines, Maria-
dre, dom. in Gee Pion Antonietta -
nova Francesca - Igina,

e Adalgisa-Virgi-
nia-Andreina di
Bettedetto, minori,

| ecc. come contro

A termini del'art. 16' del regolamento generale sul,Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso .an mese dalla dat•
nella prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, il 18. maggio 1912.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzlode generale del tesoro (Divisione portafoglig
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, 11 giugno 1912, in L. 100.97.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accördo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

10 giugno 1912.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' trear ssi
m corso

a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 97,59 39 95,84 39 9603 63

8.50 /, netto (1902) 97,44 50 95,69 50 Ob 88 74

8 of, fordo ....... ô7,06 25 6586 25 6659 6Í

PARTE NON UFFICTA T,E

PARLAMENTO NAZIONALE

SEÑATO DEL REGNO

f(ESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 10 giugno 1912

Presidenza del presidente MANFREDL

La seduta comincia alle ore 15.
BORGATTA, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

data precedente, il quale é approvato.

ßunto di petizzoni.

BORGATTA, segretario. Då lettura del sunto delle petizioni.
Presentazione di relazioni.

POLACCO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Proroga delle elezioni amministrative.

MAZZONI. Presenta la relazione al disegno 'di legge:
Costituzione di speciali ufflei per la custodia, la conservazione e

l'amministrazione dei singoli monumenti.

Approvazione di disegni di legge.

BORGATTA, segretario. Då lettura dei seguenti disegni di legge
che, senza discussione, sono approvati e rinviati allo scrutinio se-
greto:

Protezione dei feriti e dei malati in guerra e tutela dei segni
internazionali di neutralità (N. 794-A testo dell'Ufficio centrale).

Assegnazione nella parte straordinaria del bilancio della guerra
della somma di L. 156 000 per indennizzo dovuto al comune di Mi-
lazzo e spese relative (N. 781).

Conversione in legge dei RR. decreti 13 ottobre, 14 dicembre
1911 e 15 fgbbraio 1912, per la riduzione temporanea della tassa
straordinaria massimal sulle eccedenze di circolazione del biglietti
degli Istituti di emissione (N. 802).
Discussione del disegno di legge: « Disposizioni sulle farie giudi-
ziarie » (N. ll-B).
PRESIDENTE. Domanda al ministro se accetta il testo emendata

dall' Ufficio centrale.
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FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazie, e giustizia e dei culti.
Lo accetta.

FABRIZl, segretario. Ne dà lettura.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, sono ap-

provati i primi tre articoli del disegno di legge.
BALENZANO. All' art. 4, dichiara che avrebbe preferito che il Se-

nato non avesse modificata la dizione approvata dall'altro ramo
del Parlamento, più conveniente per i magistrati o per gli avvocati.
Con l' emendamento dell' Ufficio centrale, pur concedendosi ai ma-

gistrati 45 giorni di ferie, gli avvocati sono obbligati a stare sem-

pre a disposizione del tribunale, mentre sembra giusto che anche
essi abbiano un po' di riposo.
Presenta quindi il seguente ordine ddl giorno :
< Nel regolamento sara provveduto che gli avvocati possano go-

dere delle terie per il periodo di un mese ».
Confida che il ministro saprà provvedere che il mese concesso agli

avvocati non possa portare alcuna difficoltà all' andamento della
giustizia.
PARPAGLIA. Associandosi all'ordine del giorno presentato dal

senatore Balenzano, vorrebbe che fosse preso un temperamento, per
il quale venisso assegnato un periodo assoluto e comune di ferie
giudi.2iarie.
FIt0LA. È contrario all'ordine del giorno del senatore Balenzano.
Al di sopra dell' interesse degli avvocati, sta quello delle cause.

Teme,che, accordandosi un periodo di ferie agli avvocati, possano
aversi conseguenze non rispondenti al principio di una giustizia
pronta.
LUCCHINI LUIGI, relatore. Non trova ragione di discutere le di-

sposizioni del progetto di legge, che sono state già approvate.
Nondimeno dich,iara al senatore Balenzano, a nonie dell' Ufficio

centrale, che non ha difIlcoltà di accettare l' ordine del giorno, a
titolo di teocomandazione, essendo d' accordo che per un periodo
breve, an mese, le ferie possono essere quasi assolute, affinchè an-
che gli avvocati, come di ragione, abbiano assicurato un tempo, per
guantö breve, di assoluta tranquiflità.
È anche pienamente di accordo col senatore Frola che la giu-

stizia, possibilmente, non abbia mai sosta e questo è a sperare sia
quanto la legge verrà disponendo in avvenire.
Al senatore Parpaglia non potrebbe che ricordare un fatto, che

in Francia, dovo é fissato un periodo di assolute ferie per tutte le
Corti e i tribunali, si fa eccezione per una sola magistratura, la se-
zione penale della Corte di Cassazione, che, quale suprema regola.
latrice della giustizia punitiva, non deve mai tacere, ma deve sem-

pre essero vigile scolta, come il fuoco sacro del buon tempo romano.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti.

Dimostra l opportunità del presente disegno di legge, specialmente
dopo gli inconvenienti causati dalle disposizioni vigenti.
Rileva la necessità di un esperimento delle nuove disposizioni. In

avvenire si potra provvedere a quelle modincazioni che l' esperi-
mento stesso dimostrasse necessarie.
È lieto che l'Ufficio centrale abbia accettato le sue proposte ed

abbia specialmente interpretato l' ultima disposizione del progetto
di legge, nel senso piú largo, circa la facoltà al governo, di prov-
vedere nel ,modo piú opportuno.
Accenna al concetto ispiratore del progetto di legge ed alle di-

sposizioni degli articoli, per dimostrare come si sia inteso concilia-

re l'interesse delle parti can quello della magistratura.
Accetta l'ordine del giorno del senatore Balenzano come raccoman-

dazione, riservandosi di tenerne conto nel regolamento, e nei limiti
possibili di attuazione.
BALENZANO. Consente di convertire in raccomandazione il suo

ordine del giorno, prendendo atto delle dichiarazioni del Ministro.
Al senatore Frola deve un chiarimento.
La Camera dei deputati avrebbe voluto che per tre mesi non si

fossero trattate che le cause riguardanti i detenuti e quelle di pos-
sibile prescrizione, cioé che per tre mesi i tribunali fossero stati

chiusi.

L' Uffleio centrale del Senato ha detto preferibilmente, eió che
rende possibile la trattazione di altre cause.

Egli si à limitato, nel suo ordine del giorno, a chiedere per gli
avvocati un mese di riposo, e crede con ciò di non aver violentata
nessuna regola e di non aver voluto ritardare l'amministrazione
della giustizia.
LUCCHINl LUIGI, relatore. Tra le disposizioni del progetto di legge

che il Senato approvò due anni fa, si faceva obbligo ai procuratori
generali di fare il discorso inaugurale e la relazione statistica an-
nuale.
Ora l'ufficio centrale non ha insistito su questa disposizione, che

non presentava carattere di assoluta osservanza.
Su ciò desidera conoscere il pensiero del ministro, che crede con-

senziente.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gra,zia e giustizia e dei culti.

Dichiara di consentire.
L'articolo 4°, ultimo, é approvato e il disegno di legge è rinviato

allo scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

PARPAGLIA. Presenta la relazione al disegno di legge:
« Converzione in legge del Regio decreto 24 dicembre 1911, n. 1484,

col quale venne disposta la proroga per l'anno 1912 del cancorso

governativo previsto degli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, nu-
mero 116, e 6 della legge 14 Iuglio 1907, n. 558, a pareggio dei bi-

lanci dei comuni del Mezzogiorno continentale e delle isole della

Sicilia e della Sardegna, nella misura determinata dall'art. 3 della

legge 0 luglio 1908, n. 442 >.

SAN MARTINO ENRICO. Presenta la relazione al disegno di legge:
¢ Sulla circolazione delle automobili ».
LEONABDI-CATTOLICA, ministro della marina. Presenta il dise-

gno di legge: « Servizi postali e commerciali marittimi ».

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Fa l'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge oggi Approvati por
alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: < Stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, industria o commercio
per l'esercizio finanziario 1912-913 > (N. 795).

PRESIDENTE. Avverte che si procede all'esame dei capitoli.
CADOLINI. Al cap. 1, rileva la necessità di incoraggiare lo svi-

luppo dell'agricoltura intensiva, e nota che due fra i più importanti
fattori del progresso agrario sono la viabilità e la irrigazione.
In alcune provincie del Mezzogiorno le opere per la viabilità pro-

cedono in modo abbastanza soddisfacente, ma in altre la viabilità ð

completamente trascurata.

Quanto all'irrigazione ricorda che nel 1885 il Ministero fece pre-
parare dieci progetti di grandi serbatoi, ma nessuno è stato poi
eseguito.
Ne crede causa l'essere stati quei progetti studiati dagl'ingegneri

delle miniere, non avendo il Ministero di agricoltura altro personale
tecnico.
Riconosce agli ingegneri delle miniere tutta la competenza per lo

studio dei serbatoi, ma non crede possano avere quella necessaria

per lo studio dei territorii da irrigare.
Perciò deve associarsi a quanto ebbe a dire il senatore Grassi

nella discussione generale, sulla necessith che nel Ministero di agri-
coltura sia rinforzato l'elemento tecnico.
Da ultimo accenna alla questione degli olii, già trattata nella di-

scussione generale da altri oratori, e ne afl'erma la grande impor-
tanza.
Accenna pure al problema della bachicoltura, raccomandandolo

alle cure del Governo.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Risponde

al senatore Cadolini che sulla questione dei bachi da seta si potrà
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dfšdútèt'e prosèfàiamerite, hu'ando värrå all'esameldel Sengto 11 di-
segno di legge sulla indústria serica.
Non ¼rede di potér trattare difrasamerito la questione della via-

bilità, clie 6 tarito complessa.
Nota che in quelld provincie ove la popoÏazione sparsa, come

nella Lombardia e nella foscana, la questíone della viabilità si ri-
solte da èé facihnente; nelle regioni invece dove sono i grossi co-
múñi, là qùestforte della Ÿiabilitå si complica.
nel resto essa è piuttdsto di cornpetenza del ministro dei lavori

pubblici.
Énl iëmá dèÏIa iri•fgazione riconosce la fondatezza delle osserva-

zioni del senatore Cadolini, ed osserva che la questione è fonda-
nientale ã yub essere avvinta ad una soddisfacento soluzione, favo-
rendo la creazione di laghi artificiali.
Accenna ad un esperîmento che si sta facendo in questo senso

nel suo Collegio, senza bisogno di concorso da parte dello Stato.
Osserva poi che la materia delle acque, per quanto concerne la

agricoltura, si è dovuta affidare al corpo degli ingegnieri delle mi-
niere, in quanto che non abbiano un direzione generale delle acque
per l'agricoltura, come esiste in Francia.
Rileva che gl'ingegnieri delle miniere costituiscono un corpo che

ha tradizioni illustri e grandi benemerenze scientifiche. Esso è pre-
sentemente sovraccarico di lavoro specialmente per la sorveglianza
delle toldaie a vapore.
Essendo ora sottoposto all'esame del Senato un disegno di legge

sull' Ispettorato del lavoro, l'oratore ha già presentato all' Ufficio
centralè una proposta di emendamento, per cui all'Ispettorato del
lavoro sarà affidata la vigilanza delle caldáie avaþore;11beraticosì
dà questo þeso gli tagegrieri delle miiliero potranno dedicarsi agli
studi del sottosuolo per la ricerca delle acque, e pár favorire la crea-
zióne dei lagbi artificiali.
CADOLINP. E' d'accordo col ministro nel.riconoscere che il perso-

nale delle miniere ýuò rendere importanti servigi, però è necessa-
rio che esso acquisti la voluta competenza anche in materia di
Irrigazione.
Quanto alla viabilità, osserva in fisposta a quantó ha dëtto il

ministro, che lo sviluppo di essa incoraggia anche Ïa förmazione
dei piccoli comuni e 11 frazionamento del latifdzidö.
MAZZIOTTI, relalore. 1ticórda che l'Italia õbba im periodo di

gran e attività legislativa in materia di costruziotii stradali. Poi si
è avuta una sosta, e al presente Fópera del GóYerno non ð adeguata
agli scopi da raggiungere. La importante questione.p trà essere me-
glio trattata nella discussione del bilancio del lavori pubblici.
Per ra si limita a notare che da costruzione delle ferrovie, spe-

cialmante nel mezzogiorno, ha grandemente spostato il sistema della
viabilith
Parla delle acque, e nota che nel bilancio vi é un capitolo nuovo,
il 95, con uno stanziamento di lire 12,000 per studi per la utilizza-
zione agraria e industriale delle acque pubbliche.
È d' accordo col ministro sulla opportunità di provvedere alla

creazione di laghi artificiali, ma non erede che le leggi, lo quali
gecordano benefici a condizione che l'iniziativa delle opere sia presa
dagli enti locali, valgano a risolvere il problema, poichè gli enti
locali sono inerti, proprio là dove le opere sarebbero maggiormente
richieste.
Rilèva che la materia delle acque ( oggi divisa tra varii Mini-

sÏeri: tra qàelli dei lavori pubblíci, delÏe ilhanze e agll'agricoltura,
che se ne occupa in misura assai modesta, non avendo il personale
adatto.nfi fondi. riecessari.
Ofedè datelibe 34 Vagheggiare ih istÏtazione dí una Ditazione ge-

nerale delle acque, che radeogliesse le AttËbuzioni sparse tra i varii
31tnistÑži
PARPAGLTA. Itaceäinandá al ministro di solleeÌtare il corso del

disegno di legge per concedere alPindystria privata la costruzione di
grà'itai likeini Wiontani per làírrigailofie e per la ciehzione di förza
motrice.
Accenna al grandi vantaggi che deriverebbero alla Sardegna,

quandó qtiesto disegno fesse tradotto in legge.

11 capitolà I é a provato.
Presentazione di una relatione.

FINALI, presidente della Commissióne di flhanze. A notne della
Commissione di finanze, presenta la relaz'ione al disegno ,di,1egge:
« Alaggiori assegnazióni e diminuziöni di spesa in a1èuni capitóli
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercizio floanziario 1911-912 ».

Ripresa, della discussione.

Senza discussione si approvano i capitoli dal 2 al 44,
MANA SSEl, Al cap. 45. Invita il ministro a studiare se nätt sfa

possibile nel bilancio venturo, devolvere parte dei rispartal ad€er-
tati nei varii servizi, al miglioramento degli stipendi del personale
delle cantine sperimentali, degli.oleifici sperimentali e dei vival di
viti americane.
DE CESARE. Raccomanda al ministro la perfetta osservanza delle

leggi 1888 e 1907 relative all'espulsione e alla distruzione della fl-
Jossera e l'applicazione del programma Grassi per la lotta cantro la
filossera.
Raccomanda pure che siano dati incoraggiamenti e sia distribuito
il solfuro a quei proprietari che nelle regioni abbandonate lirose-
guano la difesa contro la filossera, nella speranza di poter almeno
rimandare la distruzione dei vigneti a tempo niù lontano.
Ricorda cho il flagello incomincia a penetrare nella regione pu-

gliese, per la quale é più che mai necessaria la difesa, dati gli in-
teressi economici e sociali a cui si riferisce la coltura della vigna.(Bene).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Rispon-
dendo al senatore Manassei, si riferisce al discorso pronúnciato in
sede di discussione gentrale, ed alla dichiarazione in esso fatta, che
b allo studio un disegno di legge pel riordinamento del personale
del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Ripete che alla ripresa dei lavori parlamentari presenterà il detto

disegno di legge.
Esaminerà se, con le economie che proverranno dai Varii servizi,si potrà esaudire il giusto desiderio espresso dál senatore Manassei.
Quanto alla. grave questione sollevata dal senatore Do Cesat'e, di-

chiara che egli ha voluto informarsi a feuto competente. Chiese il
parere della Commissione di patologia vegetale, alle cui adunanze
assistette di persona, per conoscere le varie tendenze che in essa si
manifestavano, per la Iotta contro la filossera.
Soggiunge che non vi é un programmar Grassi come programa

di Governo. 11 sonatore Grassi ha studiato il problema come tomo
di scienza, ed il Governo ha accolto i voti della Commissione di pa-
tologia vegetale, di cui faceva parte il senatore Grassi, e in cui si
manifestarono anche opinioni diverse da quelle propugnate dallo
stesso senatore. Quindi il programma del Governo è quello stabilito
da detta Commissione, in seguito ai risultati della discussione, e sarå
posto, finchó possibile, in esecuzione.
Quanto alla protezione della viticultura in Puglia, seguirà i

consigh del senatore.De Cesare, e, se occorreranno altri mezzi, li
chiederà al Parlamento, come cercherà anche di distribuire il sol-
furo a quei proprietari di vigne, dei quali ha parlato il senaiofe
De Cesare.
DE CESARE. Ringrazia,
GitASSL La discordia nella Commissiono, alla quale ha accentísto
il ministro. è dipesa da ciò : che P oratore era riuscito a far trion-
fare un certo indirizzo; ma il ministro ha voluto risentire gli an.
tichi avversari di questo indirizzo, che tacevano da tempo.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Trattan.dosi di interesse, non solo seientiûco ma di molti agricoltori, egli
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ha creduto suo dovere consultare impii'zialmeilte, teattoiiddsi di
quèstione tecnica, gli uni e gli altri degli scienziati.
Il cap. 45 è approvato, e, senza discussione,eäono approvati i se-

gaenti capitoli fino al 50.
PARPAGLIA, Al cap.51. Rileva che fluo.ad oggi rion ariñora esiäfe

la scuols di sgricoltura praties, p'renko cui dovrebbé esside ãosti-
taito Elstituto zootecnico sarlo; questoolia assorbita:gran þ«rte
delle rendite del patrimonio della scuola, ciò che rende più difficile
la istituzione della scuola stessa.
Propose già al ministro di studiare la materia e di trovare ll irtodo

di ¢reare la scuola aggiungendo al patrinionio 'atthate 11 oncorso
del comune, presso 11 quale la scuálà dåve hofgere, quello della
provincia e infine quello dello Stato.
Così si sarebbe avuta la scuola agraria e poi l'istituto zoot'edhico.

Questo oggi.invede non à che una stazione di montà taurina e ca-

vallina; lo Stato há speso per fare àtalle, che sono adittè per i
tori, ma non rispondorio allo scopo per cui l'istituto è stato creato.
Raccomanda al ministro di voler prendere in esame la iluestione

o di provvedere nel miglior modo possibile.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Dichiára al

senatore Parpaglia, che esaminerà l' argomento e cercherà prov-
Vedere.
Il capitolo 51 ó approvato, e, senza discussione, sono approvati i

segnenti 1)ño al 65.
TORLONIA. Àl capitolo 66 raccomanda alministrodisperimentare

su larga base la coltivazione del tabacca nell'Agro romano, special-
Igento nella valle dell'Aniene e nei terreni adiacenti al corso di
questo flúme; perb vorrebbe che fosse istituita nel centro dell'Agro
un' agenzia sul tipo di quella che funziona nell' Agro salentino, al
(no di non far gravare le cure industriali su chi deve attendere
alla pphivazione del tabacco
Comprende che il problema riguard anche ed in principal modo

l'Amministrazione delle finanze, ma egli he ûducia, nella buona coo-
peraziono det funzionari di quel Ministero, nello ínteresse del bene
ýtibbÙóo e dell'âzienda delle privative.
ÑITTT, gifnistro di agricoltura, industria e commercio. Terrà conto

cÌ 1 'àòàsijlio del senatore Torlonia, quantunque, pome il preopinante
ha già accennato, la questione riguardi. in massima parte un'azien-
da, che dijende speciälaieute da alúo Ministero.
E ancho da tener presente la norma di mettere la produzione in

relazione al consumo.
TORLONIA. Ripgrazia il ministro delle sue buone disposizioni, con-

fidando nell'opera di lui;
11 ca'pitolo 66 é äppro to e, senza discuàsidrie, Wóno ióptovati i

seguenti cap"Itoli sino al 69.
BLASERNA, vice-preëidente della Coinddshione ni Rhinze. All'arti-

colo 70, ricorda che quest'anno l'accademia dei licei ha conferitó il
proutió Santoro al prof. Görini dalla eduóla eu;Íeriore di agrícoltUra
in Milano, per i suoi studi di migliora lento déll' itidustria cásearla,
merch i così dotti fermenti seleziofiati, da lui intkodoffi.
Ma deve far notare cho il professpre Gorini soienziato elettissimo,

da dieci anni 6 straodnario in quella scuola superiore, deve 1 po-
sil dã$i oddinari sono solamente etiiqúe,mentre q'àilli dejyli straór-
diriari sonó undíci.
Rileva che nessuna scuola in Itália ha un organico così anorrhale,

che bisognerebbe modifloare.
Prega il ministro di studiare 16 questione.
GRASSI. Si associa completamente a quanto lia detto il seriatore

Blagerna, ed aggiunge che nella scuola di agricoltada in Portici, un
professore straordinario, che vinse il concorso per ordinario, ebbe
la.prdmessa, clie restando a Portici, sarebbõ stato þiòihosso ordi-
natio. Pero attende aileota la proniozione Aa inolti anni.
NITTI, niinistro di agricolturä, industria e commerciä. kgli si trova

imbarazzato ogniqualvolta da scienziati illustri gli veligono fatte
designazioni dl persone. (Approvazioni).
In ciascuna scuola vi sono, oltre le designate, altre persone, ed

un giudizio comparativo, di natura delicatissima, nón puó essère
fatto nó dal Governo, né dal Parlamento (Bene),

Se in Italia le scuole AiiýerÏõì•i dÏ agricoltura fossero state limitate
al necessario, cioé a una o due, di sarebbe potuto provv'edere con-
venientemente, non solo alla rimunerazione o(pia del personale, ma
alla dotazione necessaria per i gabinetti. (Beneµ
Non potrebbe, nel momento attuale, peo¡iorre un progetto di

legge per aumento di qualche ruolo organico, mentre da poco tempo
stato provveduto all'aumento degli.stipendi dei professori: peral-

tro consente nelle osservazioni dei senatori Blaserna e Grassi ed

apprezza i loro sentimenti. (Approvazioni).
BLASERNA, vice-presidente della Comlnissione di fluante. Non ha

volulo fare una questione di persona; ha creduto oþportuno osporre
le condizioni vere della scuola superiore di griboltura in Milano,
nell' interesse della scuola stessa.

MAZZIOTTI, relatore. Ha esaminato con attenzione il volume
Notizie siell'insegnamento gggrio indust (ale e corpnierciële,
púbblicato dal láini ero di agricoltura per l'Esposizione di Toritio
nel 1911, e da esso ha rilevato che tutti gli alunni che si presenta-
rono alla laurea negli Istituti su¡ieriori apari, dal 1904 al 1909 fu-
rono approvati, salvo uno. Non ha trovato peró in quella pubblica-
zione il numero degli alunni inscritti agli istituti, e quindi non ha
potuto rilevare so abbia o meno fondamento il suo dubbio, che in
qualche istituto 11 numero degli alunni sia così limitato da consi-

gliarne la soppressione.
Nota che l' istituto di Perugia era sorto per istruire nelle materío

agrarie i. flgli dei proprietari, e lamenta che si sia perduto di vista
questo scopo.
A nome della Commissione di finanze esorta il ininistro a perse-

verare nel concetto di resistere alle promure che gli vengono fatto
per istituire altre scuole di agricoltura.
SACCHETTI. Osserva che se alcune delle scuole di agricoltura pos-

sono aver dato luogo ad inconvenienti, certo tra esse non deve an-
noverarsi l' Istituto agrario unito all'università di Bologna.
Ricorda che esso sorse per una larga mudificenza della Cassa di

risparmio di Bologna, e anche oggi non graya minimamente sullo

finanze dello Stato, e, per quanto concerne la istruzione, corrisponde
pienamente allo scopo accennato dal relatore.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Risponde
al senatore Sacchetti che egli non ha pensato alla soppressione di
gloun Istituto, ma si à limitato a oonsta,tare un fatto, la cui realtà
ó da tutti riconosciuta, e cioó che il numero dalle scuole superiori
agrarie è esuberante.
Fa osgervare poi all'onor. relatore che il numero dei laureati è

senipre assai notevole in con onto al numero degli studenti, che
si presentano alla laurea, appunto perché questi hanno già superato
tutti gli esami speciali.
Del resto le cifre che il pelatore desidera sono negli annuari re-

centemente pubblicati dal hiinistero.
Il cap. 10 é approvato.
Senza osservazioni si approvano i capitoli dal 71 al 110.
PARPAGLIA. Al cap. Ill ricorda l'inchiesta fatta sulle condizioni

dei minatori della Sardegna.
Di tale inchiesta quei minatori - hanno atteso ansiosamente .i ri-

sultati, cogûdando nei provvedimenti che 11 Governo avrebbe presi
per migliorare le loro condizioni; ed ora fra essi comincia a ser-
peggiare una certa diffidenza.
Segnalg questo fatto al Governo, raccomandandogli di prendere

a poore la grave questione.
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio. Risponde

al senatore Parpaglia che 11 Governo alla ripresa dei lavori parlA-
mentari Iiresenterà un disegno di legge sul lavoro minerario nella
Sicilig e nella Sardegna.

'

PARPAGLIA. Ringrazia.
Il cap. 111 à approvato.
Senza opsepvazioni si approvano i ruccessivi fino al 134.
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione alla prossimg

seduta.
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Risultato di totazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto sui seguenti disegni di legge:

Disposizioni sulle ferie giudiziarie:
Votanti . . . . . . . . . . .

109
Favorevoli

. . . . . . . . . .
98

Contrari
. . , . e .. . . . . . 11

(Il Senato approva).
Protezione dei feriti e dei malati in guerra e tutela det segni

internazionali di neutralita:
Votanti ...........100
Pavorevoli

. . . . . . . . . . 101
Contrari........... .5

(11 Senato approva).
Assegnaione sulla parte straordinaria del bilincio della guerra

della sorama di 156.000 lire per l'indennizzo dovuto al comune di
Milazzo e spese relative :

Votanti
. . . . . . . . . .

. 109
Favorevoli . . . . , , , , , ,

101
Contrari........... 8

(11 Senato approva).
Conversione in legge dei Reali decreti 13 ottobre, 24 dicembre

1911 e 15 febbraio 1912 per la riduzione temporanea della tassa
straordinaria massima sulle eccedonze di circolazione dei biglietti
degli Istituti di tmissione :

Votanti
. . . . . . . . . . 109

Favorevoli , . . . . . . , ,
102

Contrari........... 7
(Il Senato approva).
La seduta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedl, 10 giugno 1912

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.
La seduta comincia alle 14,5.

RIENZI, segratario, legge il processo verbale della seduta di sa-
bato, che è approvato.

Relazione di petizioni.

MANGO, presidente della Giunta, propone l'ordine del giorno pu-
ro e semplice sulla petizione del sig. F. P. Pleyoult, che chiede il
pagamento di una indennitå di guerra.
(La Camera approva).
Propone l'invio al Ministero dell'interno della petizione del Con-

siglio comunale di Venezia, che chiede provvedimenti legislativi per
rendere efficace e sollecita l'opera dei Comuni nella procedura di
inabitabilità delle case insalubri, a scopo di risanamento edilizio.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, consente.
(La Camera approva).
Propone l'ordine del giorno puro e semplice su una petizione, con

cui si sottopone alla Camera un progetto inteso ad afildare Pistru-
zione militare all'iniziativa privata.
(La Camera approva).
Propone l'invio agli archivi, per gli opportuni riguardi, della pe-

tizione con cui alcuni supei'stiti dell'esercito meridionale chiedono

sit eseguito il decreto dittatoriale relativo ai premi sui demani co-
munali da assegnarsi a coloro, che si sono battuti per la patria.
(La Camera approva).
PANSINI, rileva che il decreto del 18ß0 ha forza di legge e che

ilnora non b stata eseguita.
Propone che la petizione sia rimessa al ministro competente.
MANGO, presidente e relatore, osparva che la formula proposta

dalla Giunta 6 conforme alle disposizioni statutarie e alle consue-

tudini della Camera, data la natura della questione.

- PANSINI insiste perchè la petizione sia trasmessa al ministrocom-

petente affinchè sia data esecuzione al decreto-legge del 1860.
MÁNNA osserva che sarebbe bene conoscere il testo delle sen-

tenze pronunziate in questa controversia. Vorrebbe pertanto sospesa
per ora ogni deliberazione.
GALLINí, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per

i culti, avverte che la Camera non può discutere il merito di una

sentenza.
Anche per questa ragione crede opportuna la risoluzione proposta

dal relatore.
COMANDINI afferma che la Camera ha il dovere d'invitare il Go-

verno ad eseguire il decreto dittatoriale, che, per unanime ricono-

scimento, ha forza di legge.
Subordinatamente propone la sospensiva (Bravo).
MANGO, presidente e relatore, non si oppone alla sospensiva.
GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e per i

culti, accetta la sospensiva per render possibile un pid maturo stu-
dio della questione.
(La Camera approva la sospensiva).
MANGO, presidente e relatore, propone l'invio al ministro dei la-

vori pubblici della petizione della Giunta comunale di Marsiconuovo,
che fa voti perchè quel comune sia allacciato con strade alle fra-

zioni isolate Scruppo o Camporeale e Galaino.

DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, con-
sente.

(La Camera approva).
MANGO, presidente e relatore, propone l'ordine del giorno puro e

semplice su una petezione, con cui si chiede la grazia per un con-

dannato che trovasi in carcere da 42 anni.

GALLINI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per i

culti, dichiara che il Ministero si riserva di vedere se sia il caso di

provocare un atto di clemenza sovrana.
(La Camera approva).

MANGO, presidente e relatore, propone l'invio al ministro dei la-
Vori pubblici della petizione del comune di Alcara Li Fusi, che pro-
testa contro la tentata sappressione del terzo tronco della strada
provinciale Alcara-Longi-Galati.
DE SILTA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, cou-

sente.

(La Camera approva).

Presentazione di disegni di legge e di emendamenti.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta il dise-
gno di legge:

Modificazioni ed aggiunte alla legge sull'esercizio di Stato dei
telefoni.
Presenta inoltre gli emendamenti aggiuntivi al disegno di legge :

« Riforma nel servizio postale » e al disegno di legge: < Amplia-
mento od assetto degl'impianti telegraflei ».

Svolgimento di interpellanze.

MATERI, interpella il ministro della istruzione pubblica sulle vio-
lazioni della legge e del regolamento compiute in ordine alla co-

stituzione della terza sezione del Consiglio superiore delle belle
arti.

Riferendosi a quanto ebbe ad osservare in occasione di una in-

terrogazione sullo stesso argomento, lamenta molteplici irregolarità
commesse con illegale annullamento di voti nelle sezioni di Urbino
e di Napoli.
Afferma che il Ministero aveva il dovere di pubblicare nel bol-

lettino ufficiale il risultato delle votazioni prima di provocare
i decreti Reali di nomina; e ciò perchè gli interessati potessero far
pervenire gli eventuali reclami.
Conseguenza degli illegali annullamenti fu che l'architetto Guerra

che avrebbe avuto la maggioranza, non riusci eletto; e nontunep-
pure nominato supplente, come era suo diritto.
Deplora infine che a Napoli, e soltanto, a Napoli, sia stato man-
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dato -un commissario.ministeriale a presiedere alle operazioni ,elet-
to ali; lanciando cosi un ingiurioso.ed immeritato sospetto contro
laubenemerita classe artistîca di quella illustro città. (BenÌÙ1mo!
Bravo!)
MARANGONI, interpalla egli pure il ministro dàll'istruzione pub-

blica in merito allo elezioni per la costituzione.della terza sezione
del Consiglio, superiot'e di bello arti, o sui criterÍ seguiti nel pre-
scegliere i membri di nomina govprnativa.
Dichiara di occuparsi della questioio principalment$ dal punto di

vista degli interessi artistici di Milano e di Torino.
Nota che l'incónveniente principalb sta nella; formazione delle

liste. Napoli conta da sola tremila elettori, quanti non no contano
tutti gli altri centi artisticí riuniti.
Il Governo, evidentemente, si à preogeupato deÌla probabilit¥che
tutti E commissari elettivi del Consiglio superiore di belle arti fos-
sero di fattö:rappresentanti esclusivi di Napoli. E volle riparare;
ma:ebbe il torto di ricorrere alle illegalità e alle violenze.

Sgra che per una prossima elezione si farà si che nel Consiglio
superiore siano chiamati i soli tecnici, e si curerà che le varie re-
giolii italiano siano tutte equamente rappresentate.
VICINI, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, dichia-

ra che Popera del Ministero della pubblica istruziono é stata cor-
rettissima.
All'on. Materi risponde che la legge limita a tre i membri elet -

tivif0,0he la maggioranza della terza sezione deve essero costituita

da' membri di nomina governativa.
•Cosi sono state interpretate anche dalla Corte dei conti le dispo-
sizioni vigenti, alle quali il Ministero ha dato esecuzione.

Nega che il Governo, inviando un commissario a Napoli, abbia

volato, dimostrare sfiducia verso gli artisti napoletani.
Coriforma che si 6- volutor usare un riguardo al capo dell'Istituto

di belle arti di Napoli, che, essendo candidato, noiliotota senza

disagio presiedere il seggio.
Protesta contro il sospetto che il Governo abbia voluto usare in-

frammettenza nell'elezione.
Aggiunge che fu necessario annullare quelle schede che non erano

conf,ormi alle prescrizioni della legge. Questo fu fatto così per Na-

poÀ; como por Urbino. E così facendo 11 Ministero ha fatto quello,
che era suo diritto e suo dovere.
Circa la nomina del supplente, che si vuole spettasse all'archi-

tetto Guerra, nota che il ministro si è avvalso per tali nomine del

potere discrezionale, .che la legge gli riconosce. -

Si riserva di studiare una riforma delle liste, þer guisa da elimi-
nare gli inconvenienti segnaliti dalla pratica esperienza.
,Conclude affermando che le elezioni procedottero in Napoli come
nelÍe altre liezioni, in modo regolare.
Ripete che con l'ipvio del commissario a Napoli non si ó mai in-

teso di. arrecare affronto agli artisti della illustre metropoli del
Mezzogiorno (Approvazioni).
MATERI, prende atto della dichiarazione dell'ouorevole sottose-

gretário di Stato che non si è voluto infliggere una attestazione di

silducia alla cittå di Napoli; ma teme che i fatti non siano stati

conformi alle intenzioni.
MARANGONI contesta al Governo il diritto di inviare a Napoli un

commissario; con che legittimava il sospetto di indebite infram-
mettenze.
Insiste nell'affermare che nella terza sezione del Consiglio supe-

periore delle Bollo arti debbono essere inclusi soltanto degli artisti.
ASTENGO interpella il ministro dei lavori pubblici, circa. la ne-

-cessità di riparare allo deficienzo dei mezzí di scarico del porto di

Savona.
Osserva che questo pol'to avrå fra brevo un movimento di tre

milioni di tonnellate di merci all'anno.
Ora a si ingente traffico i mezzi meccanici attuali sono assoluta-

mente insufilciënti.
Infatti le grue esistenti sulle calate, proprietå di una Societa con-

cessionaria, che ha dovuto cessare di funzionare pei conflitti coi

facchini, sono ora inattive ed abbandonate.

Cosi essendo, l'orator invo<n dallo ato l'impianto delle grue

idraulioo-olettriche. E raccomanda che l'esercizio dei mezzi di sea-

rico sia opportunamente regolato, e soprattutto sia sottratto all'eser-

cizio privato.
Ricorda che 10 Stato ha sempre il diritto di riscattare la conces-

cessione, la quale, del resto, deve ormai considerarsi come de-

caduta.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, avverte

che l'arredamento dei porti dipende dal Ministero della marina.

Comunque, assicura che .il Governo studierà la questione, cosi dal

lato tecnied come dal lato finanziario. Ma in pendenza di tali studi

non puð dare alcun preciso affidamento.
ASTENGO, non è sodisfatto. Insiste sulle svolte considerazioni.

S1 riserva di tornare sull'argomento.
BARZILAI, interpella il ministro dell'interno su ciò che avviene

negli ospedali di Roma sotto l'amministrazione dell'attuale regio

commissario.
Premette che l'assistenza ospitaliera, già donsiderata come un

ramo della pubblica beneficenza, ha ai giorni nostri assunto il ca-

rattere di un'alta funzione sociale, e si collega col problema del-

l'assicurazione obbligatoria contro le malattie.
A Roma gli ospedali gravano sul bilancio dello Stato; e già col

cessato regime avevano carattere di Stato.
Nel 1872 il ministro Sella pretese sgravare lo Stato da questa

spesa o addossarla al Comune.

Solo nella legge Crispi del 1890 questa spesa torno allo Stato, che

doveva farvi fronto colla indemaniazione dei beni delle Confrater-

nite.

Ma, escluse le Confratet•nite nazionali, talo provvedimento non

fruttò che 300,003 lire. E continuò il disagio e la insufflcienza del

servizio degli ospedali romani.
In quella occasione l'on. Giolitti ebbe a dire, con nobile pensiero,

non essere ammissibílö clië nella capitale d'ItallA gli infermi deb-

bano essere respinti dagli ospedali.
Queste parole del presidente del Consiglio l'oratore vuol ricor-

dare oggi, montre precísamento si deplora il fatto di infermi ro-

spinti dagli ospedali.
Nota che la proporzione fra i letti degli ospedali di Roma o la

popolazione del Lazio è del 5 per mille circa; proporzione più alta

che in nessun'altra città italiana e nelle stesso. capitali straniere.

Senonchè Roma, mentre ancora attende dal lavoro e dall'indu-

stria una condizione di maggior benessere, ð viceversa la città ove

affluiscono, nella vana ricerca di lavoro, i disoccupati di tutta

Italia.

Aggiurigasi che il popolo accede ora con fiducia agli ospedali.
Queste sono le vere ragioni per le quali gli infermi vi afflui-

scono.
E a torto si ò preteso vedere in questo fatto un artífizio dei me-

dici comunali di Roma, che vogliano liberarsi, per quanto è possi-

bile, della cura degli infermi a domicilio, o del comune di
Roma che

largheggi nella conoessione dei certificati di indigenza.
Riconosce tuttavia che in qualche periodo si è largheggiato nelle

ammissioni; cio per un senso di umana pieta e soprattutto per de-

fleienza di ricoveri e di altri consimili Istituti di beneficenza.

Accenna quindi alle recenti vicende della Amministrazione degli

ospedali; alle dimissioni dei membri elettivi della Commissione am-
ministratrice ed alla nomina a commissario regio proprio di quel
prefetto a disposizione, alla cui opera di presidente della Commis-

sione stessa erano stati mossi gravi appunti.
Non crede che l'opera amministrativa de1R. commissario sia stata

la più opportunn, pur riconoscendo che vi tossero mali da riparare,
e che, ad esempio, in altri tempi si fossero conclusi contratti che

diminuivano i redditi degli ospedali o accrescevano così lo spareg-

gio: ma a questo, e così ingente, non ð possibile riparare con le

disposizioni regolamentari ora introdotte negli ospedali di Roma.
Giudica soprattutto errato l'avere scelto per l'ammissione agli

ospedali il requisito della indigenza assoluta: nota che vi sonomol-
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tissimi - e fra questi g19pera i domestÌci, i pkeoli salariati- che
pur ñop essendo segnati nell'elenco dei poyeri, hanno absoluto bi-

sogno dell'aisistenza ospi aliera, quarido insieme con la possibiliiÀ
del lavorare man a ogit espite di'guadágno.
E per di più nell'elenco dei poveri non sono iscritti i poverissimi,

quelli, ad esempio, che non flanno fissa $ir ora.
È nerciò ilecessarlo ahe sia titolo siÍfficiente per l'ammissione agli

ospedali il certificato comunale che attesti che, pur non essendo in-
scritti nell'elenco dei poveri, si avrebbero i requisiti per esservi
colypresi.
.Non è neppure giustificato attribuire ai medici ospitalieri una eo•

cessiva larghezza nelle ammíssioni, mentre invece sono troppo ri
gorosi i criterî eai quali i medici fiscali giudicano delle ammissioni
e delle degenze.
Ammette che si faccia questo controllo anche sulle degenze ma

giudica inammissibile che, in caso di divergenza di apprezzamento
fra il medido ospitatiero e quello fiscale, la decisione spetti al capo
dell'Amministrazione.
Accenna anche a casi di eccessivo rigore nell'ammissione agli

ospedali di donne che erano m immmenza del parto e che sono

state respinte per mancanza di certificato comunale; e lamenta che
con le nuove disposizioni regolamentari si sia frustrato il pietoso
scopo del pio istituto delle Celate.
Si sono anche avuti casi dolorosi di malati dimessi dagli ospe-

dali come guariti e morti poi nei giorni immediatamente suc-

cessiv1.

Conclude raccomandando che il Ministero dell'interno amministri

pure con la maggiore oculatezza gli ospedali di Roma, ma non di-

mentichi mai che essi sono soprattutto istituti di pietà umana e di

solidarietà sociale. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
VALENZANl, svolge una interpellanza al ministro dell'interno

per sapere se e in quale misura, nella progettata sistemazione

degli ospedali di Roma, saranno riconosciuti gli antichi consuetudi-
nari diritti dei Comuni della Provincia romana alla cura gratuita
degli infermi poveri provenienti dai detti Comuni.
Nota che gli ospedali di Roma interessano, non meno della Capi-

tale, tutti i comuni della provincia, perché essi, per secolare tradi-
zione, hanno sempre ricoverato tutti i malati senza distinzione di

luogo di nascita o di confessione religiosa.
Ricorda come benefattori appartenenti a tutto lo Stato Pontificio

abbiano largamente contribuito con generose eIargizioni e con la-
sciti a formare il vistoso patrimonio dell'opera di Santo Spirito, e

che perciò i comuni della provincia si sono abituati a considerare
come anche loro propri gli ospedali di Roma.
Espone poi le varie disposizioni legislative che dopo il 1870 hanno

regolato gli ospedali di Roma e come, anche quando si è tolto agli
abitanti dei comuni della provincia il diritto alla ammissione gra-

tuita, si sono però stabilite speciali condizioni di favore.
Ma, dato specialmente il fenomeno dell'urbanesimo e la immigra-

zione dei lavoratori nell'Agro romano, le spese di spedalità sono
divenute insostenibili per moltissimi comuni della provmcia ro-

mana; a tal segno che si è dovuto con disposizioni speciali con-
sentire loro di pagare gli arretrati con mutui conclusi con la Cassa
depositi e prestiti.
Bisogna perciò che il Governo non con provvedimenti transi-

tori ma in modo radicale e definitivo salvi oltre duecento Comuni

o dal dissesto, o, addirittura, dal falliniento (Approvazioni - Con-

gratulazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si compiace

della elevatezza o serenità con la quale gli oratori hanno trattato
la grave e delicata questîötie.
Espone i fatti che consigliarono il Govérno a nominare nel di-

cembre 1911 regio commissario, il commendatore Gaiëri, che fin dal

24 aprde 1911 era presidente del Consiglio di ämministrazione de-

ali ospedali, che fu sciolto, dopo le dimissioni dei tre membri

gale sciog11mento fu reso necessario, poiché ilicomune di Roma

non intendeva, pel congigliere di sua spettenza, sostituire il dimis-
sionario (Interruzioni dei deputati Pietravalle e Campanozzi).
E poichè le ragioni dello ácioglimento, riconosciute anche nel

parere dato dal Consiglio di Stato, non vulneravano in alcun
modo il comm. Gaieri questi fu nominato regio conamissario.
Da quando egli ò stato così nominato non risulta nella sua ge-

stione alcuna anormalità, perché il regio commissario non ha fatto
che esigere l'osservanza delle leggi e dei regolainenti, e sí àqm-
prende che, date le tristi condizioni del bilancio, egli di sia rivolto
ad infrenare il più possibile le spese nog indispensabili.
Nonostante l'ingente contributo dello Stato, il bilancio degliosþe-

dali presentava infatti un deficit di oltre un milione ; ed il com-
mendatore Gaieri ha fatto ora un bilancio di previsione che pre-
senta, tra econontle e maggiori redditi, un miglioramento di ún
milione e settecento mila lire, senza che ció gravi sui poveri.
Accenna agli aumenti del reddilo dei fondi rustici ed urbani (In-

terruzioni del deputato Celli), alle economie notevolissime ottenute
sul pane, sulla carne, sul carbone dovute soltanto a saggi critert
amministrativi.
Viene poi agli addebiti che sono stati mossi al commendatore

Gaieri. Circa le restrizioni nelle ammissioni nota che l'ospedale deve
essere soltanto un luogo di cura e non può pretendere di adempiere
funzioni di beneficenza che non sono e non possono essere di sua
spettanza.
Poiché l'on. Barzilai ha negato che si debba ritenere come titolo

necessario per ottenere l'ammissione la iscrizione nell'elenco dei

poveri, osserva che questo è il solo elemento certo stabilito dalla
legge (Interruzioni del deputato Barzilai).
Invece le Amministrazioni precedenti a quella dell'attuale Regio

commissario richiedendo soltanto un certificato comunale generico
ammettevano con eccessiva larghezza.
Osserva che un tale sistema si potrebbe prestare anche al sospetto

- certo non fondato - di abusi per parte del comune di Roma (In-
terruzioni in vario senso dei deputati Barzilai, Merangoni, Venzi e
Campanozzi).
Ed anche i Comuni della Provincia elevavano continue lagnanze

per la ec3essiva facilità e per la pietosa compiacenza con la quale
si ammettevano i malati, pei quali gravavano poi sui comuni stessi
le spese di spedalita.
Non poteva percio il commissario non cercare di porre un freno

alle ammissioni abusive, richiedendo tassativamente il requisito
legale.
Anche pei cronici, che erano giunti ad un numero veramente ec-

cessivo tanto da ra¡ipresentare quasi la metà della popolazione ospi-
taliera, e costavano giornalmente sette lire ciascuno, si è cercato,
conciliando la necessità con la pietà, di sgravare il bilancio invian-
doli fuori di Roma.
E d'altronde la proposta di trasferirli a Viterbo dove costano aþ

pena un terzo di quanto costano a Roma venne non dal com-
mendatore Gaieri, ma dal direttore sanitario comm. Ballori, del
quale il Governo ha riconosciuto, come era giusto, le beneme-
renze.

Nota poi che, mentre la mortalità a Roma é sempre anclata de-

crescendo, le giornate di spedalità sono andatesempre aumentando,
e che mentre per lunghi anni queste hanno avuto una proporzione
quasi uguale in Milano ed in Roma, ad un tra to la spedalità ro-

mana ha avuto rapidi e notevolissimi aumenti.
Ciò è diposo certo da ragioni che lo Stato deve eliminare:

si sono quindi studiate riforme dalle quali si sperano i migliori ri-
sultati.
All'on. Valenzani dichiata che crede che la proposta di legge del-

l'on. Venzi varrà a sistemare in modo equo e definitivo la que-
stione delle spese di spedalita pei comuni della provincia di Roma.
Annuncia infìne che in seguito agli studi di una speciale Com-

missiotie, il Governo esaminerà tutto un piano örganico di rifo ne,
con un istituto per cronici ed un ricovero di mendicità, che vaÏga
a risolvere adeguatamente la complessa questione della spedalità in
Roma e provincia.
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"Cd116Ilfdd Effet¾hdo che non 'si þüò porte in dublúo che un Go-
verno presieduto dall'on. Giolitti non abbia 11 piû fervido interes-
samento per 16 capitale d'Italia alla quale si volge sempre con in-
tenSO affetto il cuore della intiera nazione (Viviss1tne apþrovazioni
- Aýplausi).
BARZILAI, nota che l'on. sottosegretario di Stato,mentre si è in-

trattenuto. di argomenti nei quali gli inter ella.pti nog dissentivano,
noa ha. trattato alcuni punti sostanziali sui criterî agministrativi
del R. commissario.
Osserva che non è giusto for carico al poynype di Roma di spen-

der poco per le medicine ai poveri o per l'assistenza a dömicilio.
Vorrebbe che nel periodo transitorio pel quale durerà akcára íl

coinmissario regio non si inasprissero i cri‡eri di ammissione.
|1 augura vivamente che il GWorno aceolga il piano organico di
riforme proposto dalla Commíssione da esso nominsta: perché sol-
tinio così isi..risolverå verameníe il probläma dell' asiistdada espi-
tatiera a Rotna.
E poichó 10 Governo si è assunto di, provvedervi, deve provvedervi

intotamente, rinforendo tutti gli abusi, 3na tuon subordinando mai
a riteri ûnanziari quelli della umanità e della civilth (Benissimo).
VALENZANI sarå ben lieto se la sua interpellanza, avra valso ad

affYettare la discussione della proposta di legge dell'on. Venzi: ed
&ngara perció cho essa possa venire presto in discussione.
CAMPANOZZI, insieme con l'on. Caetani, aveva presentato una

intifrogazione sulla amministrazione degli ospedali di Roma.
Osserva che, se le dichiarazioni dell'on. sottosegretario di Stato

possono per molti punti ritenersi soddisfacenti, tali non sono inte-
ramente per l'ammissione dei poveri.
.Edsh questatuna questione così urgente che non può attendere

agypssore risolta coi provvedimenti di carattere generale annun-
clatt.
Non si pub fondarsi per l'ammissioile sull'elenco dei poveri, per-

chè quehto fu nel 1906 compilato dal comune di Roma in vista della
luilifstenze domiciliare obbligatoria Iiel Comuite, e non già in vista
dell'assistenza ospitaliera obbligatoria.
Qúiridi da qilell'élénco sono escluse numerose categorie che, se

possono fare a meno di quella domiciliare, non possono a meno di

ricorrero .alla absistënza ospitaliera gratuita.
Questo ò il problema che tiene in agitazione le. cittadinanza ro-

mana, ed a.questo è improrogabile provvedere: occorre perciò -
almeno por un periodo transitorio - ammettere col certifleato di
povertà rilasotato dal dindaco, sia pure integraridolo con un servi-
zib di informadori che possa servire di controllo.
FALClONI, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che il

Comune'potrà sempre compilare con maggiore ampiezza l'elenco
dei overi, così che questi potranno in maggior numero profittare
del ssistepza ospitallera.

ordde pðssa ammettersi là duplicità déll'elenco.

Q to a dolorosi fatti specifici accednati anche dall'on. Barzilai,
ec nsterkano al Governo, esso non manchork di provvedere
energicamente.
Non di rifiuta di studiare se sia possibile adottare un altro cri-

terio che quello esclusivo dell'iderizione nell'elenco dei poveri per
l'ammisgione degli ospedali, ben lieto se potra concorrere a con-

ciliaro con gli interessi amministrativi quelli anche più alti della

pietà umana. (Vive approvazioni). -

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di legge :
Pensioni privilegiate di guerra ; variazioni al bilancio delle ferro-

yio dello Stato lier il 1911-912; nonché la: Relazione della Corte

dei conti sui conti della Colonia Eritrea per il 1908-909 e

1909-910.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta 11 seguente

disegno di legge: Äsátto edilizio degli istithti scientiflei della regia
Università di Sassari.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dei deputati Di
Saluzzo o Miari,

Literrogazioni e interpellanze.
DI3 NOVELLIS, segretariö, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chield di interrogare il ministro della marina

per sapere su ohi oreda che debbano ricadere le responsabilità per
l'ineaglio della R. nave ßan Giorgio in seguito alla sentenza asso-

lutoria pronunziata testé dal tribunale militare marittimo di

Napoli.
< Gesualdo Libertini ».

« I sottoscritti chiedorio di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla minacciata soppressione delle sheioni ferroviarie di

Verona.
« Luigi Rossi, Maraini, Montresor, Co-
ris, Arrivabene, Danieli, Messedaglia ».

« Il sottoseritto chiede di interrogare 11 ministro della marina,
per conoscere, in seguito alla sentenza del tribunale militare di

Napoli sulle responsabilità dell'incaglio della nave San Giorgio,
quali decisioni abbia prose o intenda di prendere per ricercare 10

responsabilità circa l'errata posizione della boa sulle carte di navi-

gazione della R. marina.
« Arrivabene ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina sulla
responsabilità per l'investimento della San Giorgio, e se essa devo

ricadere soltanto sui contribuenti e sulla sminuita potenzialità della
marina.

< Luciforo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina per
conoscere se intenda illuminare Parlamento e paese sui motivi che

hanno determinato l'infortunio dell'incrociatore San Giorgio nello
acque del golfo di Napoli.

« Cavagnari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, se

o quali provvedimenti intenda prendere dopo la sentenza d'assolu-
zione pronunziata dal tribunale militare di Napoli per l'ineaglio della
San Giorgio.

< Del Balzo ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e dell'istruziono per conoscere le deliberazioni prese
dopo i risultati della Commissione nominata dal Governo por la di-

fesa del paesaggio oraziano a Vicovaro.
« Rosadi, Merlani ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio per sapere se intenda presentare il promes-
so disegno di legge sulla mutualità agraria.

< Ottavi ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero se, e quando s'intenda provvedere alla sistemazione
del personale avventizio in generale e dei funzionari in particolare
(ispettori, ispettori principali, (capi divisione) alla dipendenza del
servizio XII delle ferrovie di Stato. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta).

« Giovanni Alessio >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
sapere se non intenda aíTrettare i lavori per il nuovo catasto in

provincia di Reggio Calabria. (L' interroganto chiede la risposta
scritta).

< Nunziante ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lgvori pub-
blici, per sapere quando s'inizieranno i lavori di ampliamento della
stazione di Chignolo Po por cui venne giå acquistato l'area, am-
pliamento riconosciuto necessario ed urgento per l'affluenza dei com-
merci di sette Comuni con 33 mila abitanti che ad essa mettono

capo. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Romussi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere a che punto siano i lavori por sla elettrificazione

della linea Lecco-Monza, il compimento dei quali si attende, giusta
le promessa date, entro 11 corrente anno. (L'interroganto chiede la

risposta scritta).
< Cermenati ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se è prossima la costruzione del tronco rettilineo

Tortona-Binasco-Milano, tronco divenuto necessario per le insufn-
cienze che presenta il tronco Tortona-Voghera-Milane. (Uinterro-
gante chiede la risposta scritta).

« Gallina ».
« 11 sottoscritto chiede d'interpellato il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio, sulla necessità di provvedere sollecitamente
a11e anormali condizioni della scuola pratica d'agricoltura in Roma
e sulla opportunità di accrescero.il capitale dell'Istituto di credito
agrario del Lazio.

« Alfredo Baccelli ».
La seduta termina alle ore 18,55.

I3I.A.RIO ESTEEO

Il presidento del Consiglio dei ministri ungheresi
Lukaes, ha informato minutamente l'imperatore Fran-
cesco Giuseppe dei fatti avvenuti nell'aula parlamen-
tare di Budapest e della conseguente situazione. Se-
condo qualche giornale viennese pare probabile la
proroga della Camera ungherese anche per concedere
un po' di riposo al presidente conte Tisza che risente
ora fisicamente gli sforzi della sua grande energia
spiegata contro gli ostruzionisti. Il resoconto parla-
meutare dell'ultima seduta della Camera ungherese è
così riferito da telegrammi da Budapest:
Prima che venga aperta la seduta entra nell'aula la polizia per

allontanare, dietro ordine del presidente Tisza, i deputati di oppo-
sizione sospesi nei giorni scorsi.
Justh, invitato per primo ad allontanarsi, dichiara di cedere sol-

tanto alla violenza brutale. Due agenti di polizia gli pongono la

mano sulle spalle; allora Justh abbandona l'aula.
La polizia coutinua poscia a condurre fuori dall'aula i deputati

sospesi, che si allontanano soltanto dopo lunghi sforzi della pohzia.
Specialmente il deputato Zoltan Pap, si rifiuta energicamente di ab-
bandonare l'aula.
Un ispettore di polizia si reca da Tisza a fargli la relazione del-

l'accaduto.
Fuori del Parlamento come nel glorm scorsi vi è grande folla

nonostante la pioggia dirotta.
Nei corridoi sono disposte numerose guardie.
Alle 10,30 queste entrano nell'aula e intimano di uscire a tutti i

deputali espulsi.
L'opposizione grida invettive contro il presidente Tisza e apo-

strofa perfluo la contessa Tisza, seduta nella prima tribuna.
Inline il deputato Justh è fatto uscire dal :parlamento accompa-

gnato da due guardie e dall'ispettore superiore di polizia.
Indi questi passa ad espellere Zoltan Pap, il quale non vuole ub-

bidire alla intimazione fattagli e viene perciò allontanato dall'aula
a forza da tre guardie.
Dopo cið tutti i deputati di opposizione abbandonano l'aula e così

puro la polizia.
Alle 12.43 il presidente conte Tisza riapre la seduta e propone

alla Camara che tutti i deputati fatti uscire dalla polizia vengano
di nuovo deferiti alla Comalissione della immunità. La proposta è

approvata.
Su proposta della Commissione della immunità la Camera deli-

bera di sospendere 15 deputati, a causa del loro contegno nella se-

duta di sabato, per 15 sedute.
Si passa quindi all'ordine del giorno. Il disegno di legge circa la

giurisdizione marittima viene approvato in terza lettura e così pure

un altro disegno di legge relativo agli impiegati dello Stato e delle

ferrovie.
Prima della seduta pomeridiana il presidente fa disporre tre bat-

taglioni di fanteria dinanzi al Parlamento per impedire l'ingresso
ai deputati espulsi.

Nella seduta pomeridiana della Camerasonoapprovati.alcunipic-
coli disegni di legge.
Quindi si delibera di sospendere altri sei deputati per 15 sedute,

e di escludere i 3T giå espulsi per altre 15 sedute.

Il presidente del Consiglio dei ministri Lukacs ritira poi tutti i
progetti presentati dal Governo per rendere in tal guisa possibile
la discussione della riforma del regolamento, che non può essere

discussa se non quando non vi è all'ordine del giorno alcun altro

progetto.
Per la seduta di domani è all'ordine del giorno la riforma del

regolamento.

I disordini per le eleziont generali belghe sono

totalmente cessati. Ora si conosce esattamente l'esito

definitivo, che non modifica sensibilmente la situazione
dei partiti. Da Bruxelles, 10, si ha in merito :

In totale i cattolici guadagnano cinque seggi, dei quali quattro
nel Lussemburgo e uno nel Brabante,•e no pérdono quattro, di cui

due nell'Hainaut, uno nella provincia di Liegi e uno nel Brabante.
Domenica prossima vi saranno ballottaggi in ventun cantoni, di

cui quattro nel Brabante, due nella provincia di Anversa, quattro
nel Lussemburgo, uno nell'Hainaut, due nella provincia di Namar,

cinque nella provincia di Liegi e tre nella Fiandra Orientale.

A Gand, nella Fiandra Orientale, nel terzo Cantone, i cinque libe-
rali uscenti sono stati sconfitti e vi sarà ballottaggio per cinque
seggi tra socialisti e cattolici.

*

Il prestito con la Banca ottomana e le anticipazioni
ottenute dal Governo turco dalla regia dei tabacchi
non rappresentano che una gocciola d acqua nel make
dei bisogni turchi. L'esaurimento finanziario spinge il
Governo alla ricerca di ogni mezzo, di ogni espediente
nonchè all'imposizione di nuove tasse.
Da Filippopoli, per notizie ivi giunte da Costanti-

nopoli, si ha in argomento :

Si conferma che il ministro delle finanze Giavid bey, in, seguito
alle crescenti difficoltà finanziarie, sta studiando un progetto di

nuove imposte o di soprattasse da applicarsi per la durata della

guerra.
Un articolo del giornale giovane turco Hakk rileva la gravitå

della situazione finanziaria e dice che Paver assunto la direzione del

ministero delle finanze in queste condizioni costituisce un veco sa-

crificio per Giavid bey.

Il generale Liautey ha convocato i capi tribil ma-
rocchini dicendo loro che il Governo francese ò inten-
zionato di istituire nel protettorato un'amministrazione
autonoma sotto il controllo dei funzionari francesi.
Questa comunicazione del generale Liautey ò stata

molto favorevolmente accolta ed ebbe per effetto di
migliorare grandemente la situazione, intorno alla quale
si ha da Fez, 10 :

Il miglioramento della situazione si accentua. I tentativi di
Hadjambs-Sidi-Raha per trascinare nuove tribù nel movimento ri-
mangono senza effetto. Le delegazioni dei Cheraga, degli Hyaina e

degli Uled Djana hanno chiesto le condizioni dell'aman.
Il generale Gouraud giunge oggi e ripartirà tra due giorni, alla

testa di una forte colonna per pacificare completamente i dintorni
di Fez.
Il generale Lyautey ha progettato un viaggio a Sefru.
11 viaggio del Sultano continua senza incidenti.
Il Sultano ha conferito al generale Gouraud la gran croce del

Nichan.

* *

Le notizie sulla situazione albanese sono sempie con-
tradittorie: quelle di fonte ufficiosa, secondo il sistema
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turco, söno perfettamente in opposizione con le subse-

guenti locali.
Ecco i dispacci che in proposito sono giunti:
Salonicco, 10. - Si annuncia da fonte uffleiosa che in seguito

alla ultime misure, prese i dal Governo a Ipek e nei dintorni, la
calma é ristabilita. Gli ulema e le notabilitå sperano che anche gli
arnauti ribelli che si trovano ancora sulle montagne si lasceranno
indurre a ritornare at loro villaggi per partecipaYe ai vantaggi
dell'amnistia. Le strade sono sicure e le comunicazioni telegrafiche
e telefoniche sono state riattivate.
g*, Un comunicato ufIlciale dice: Molti arnauti hanno abbando-

nato le loro posizioni presso Ipek, ·facendo ritorno ai loro caso-

lari. Per calmare la popolazione le autol'ità hanno pubblicato un

proclama nel quale si promette l'amnistia se essi'in avvenite man-

terranno la calma.
Un gruppo di 150 uomini fra cui si trovano Issa Boljetinaz, e

3aliia bey si è ritirata sulle alturo di Rogosna. Il suo scapo, il de-
putato di Pristina Addam boy, è scompurso.
Costantinopoli, 10. -- Il Sábärdios ohe una cinquantina di alba-

nesi hanno tentato ier l'altro di attaccare il palazzo del Governo e la

caserma di Goussimie, ma sono stati respinti.

* *

Quale conseguenza della conferenza di Malta la

Statapa francese accenna ad un probabile nuovo ac-
cordo per la difesa degli interessi della duplice en-
tente nel Mediterraneo.
Da Londra, 10, si ha in merito :

A proposito delle conferenze di Malta, il Daily Mail dice di ave-
ro ragione di credere che un accordo sotto una forma, qualsiasi
Barà 00ncluso fra la Francia e la Gran Bretagna per dividersi le

responsabilitå nella difesa ·det loro interessi mediterranei. I limiti

esatti di tale divisione di responsabilità non sono ancora conosciuti,

ma,dice il Daily Mail, noi crediamo che'eib non debba portare un
cambiamento radicalo nell'entente e che non oooorra affacciare la

eventualità di una alleanza formale.

Da Londra annunciano le dimissioni del lord can-

celliere e la sua sostituzione, senza per ora commen-

tare la notizia intorno alle cause delle dimissioni.
Il telegramma ò così concopito :

Si assicura che lord Haldane, ministró della guerra, sostituira il

lord gran cancelliere Loreburn, che ha presentato le sue dimissioni,

o che 11 colonnello Seely assumerk il por.tafoglio della guerra.

DIA.RIO DET.T.A GUERRA

JUazione militaa•e.

Portia (Bu-Ohamez), 9. - Nessuna novità, situa-
zione invariata.
Rodi, 9. - Nulla di nuovo. Dei profughi che arri-

vano si fanno abai•care quelli che qua possono tro-

vare impiego.
Bengasi, 10 (Uiliciale). - Stamáne, durante un'eser-

citazione tattica, la brigata Buonini, la cavalleria ed i

savari spinti in esiilorazione ébbero degli scontri con
gruppi di beduini, che furono dispersi.

IWotizie ed informasloni.

Parigi, 10. -- Il Neto York Herald, ,ha da dostantinopoli, 9:

,
Due nuovi vapori, completamente carichi d'italiani espulsi dalla

Turchia, lascaranno Costantinopoli domani morcoledl. Sono il 4° e

11 5 vapore che partono.
Si crede che quando tutti gli italiani saranno partiti l'azione

na-

vale itali ani comincerà su larga saaÏá.
Si vedono già navi italiane all'altezza di Lemno in direzione del.

mord.
Bene, LO. - La popogzio'ne di Samos riunitasiieri a comizio, ha

invitato Sofoulis a ritornare dall'esilio allo scopo di adoperarsi
presso chi di dovere per la tutela dei privilegi dell'isola ed otte-

nere la partenza delle truppe turche.
Londra 10. - Camera dei comuni. -- Fell chiede se il Governo

italiano pretende di ossarsi annesse Rodi o le altre isole dell'Egeo
recentempute occupate.

11 sottosegretario parlamentgre per gli affari esteri, Acland, ri-

sponde:
« Per quanto so nessuna pretesa di tale natura ð stata avanzata

dal Governo italiano ».
Costantinopoli, 11. - Il vapore francese Ispahan, delle Messa-

geries Maritimes, partito iersera con a llordo anche italiani espulsi,
si ð incagliato presso Harmankaja sulla costa europea, prima del-
l'entrata dei Dardanelli.
Battelli di salvataggio lavorarono per rimetterlo a galla e, Vi riu-

scirono nel pomeriggio.
Tutti i vlaggiatori sono incolumi.
La notizia di questo incidente aveva provocato Voci infondate che
i Dardanelli fossero stati nuovamente chiusi.

11 Consolato tedesco dichiara che già oltre 5000 italiani hãàno la-
sciato Costantinopoli.

Stampa estera.

Parigi, 10. -- L'Excelsior riproduce dichiarazioni di personalità
autorevoli circa i mezzi di porre fine alla guerraitalo-turca.L'idea
di una conferenza ha sempre la preferenza delle .potenze. Il solo

ostacolo viene da parte degli ottomani perchè i giovani tilrchi ri-
flutano ogni mediazione. I giovani turchi fanno così un gioco peri-
coloso tirando all3nfinito il conflitto.

Dopo aver agito con eni, le nazioni curopee decideranno la fine

del conflitto senza di essi o allora la Turchia pagherà le spese e i

compensi.
Il viaggio di Giorgio Ve quello di Poincarò in Russia metton in

rilievo la volonti della triplice entente di risolvere il conflitto.

La Turchia abbia dunque cura che le condizioni di pace non siano

stabilite senza di essa e contro di essa.

Vienna, 10. - A proposito della vittoria degli italiani a Zanzur
la Neue Freie Presse scrive che questo nuovo successo delle armi

italiane accresce il territorio occupato dalle truppe italiane di una
altra ed importante posizione. L'operazione fu eseguita con gratide
avvedutezza e valore.

Parigi, 10. - I giornali hanno estese notizie sulla vittoria ita-

liana di Zanzur.
L'Echo de Paris nota che il nuovo successo delle armi italiane

contribuirá a.demoralizzare l'opinione pubblica turca la quale dovrà
par persuadersi della inutilità di continuare nella resistenza.

Il Figaro rileva che la vittoria di Zanzur é uno degli avveni-
menti più importanti della guerra, tanto più he i turco-arabi pro-
clamavano inespugnabili le posizioni attaccato e conquistate dagli
italiani.

CILOTTACA ITALIA1\Ti
S. M. il Re ha . inviato al 'presidente della Repub-

blica francese il seguente telegramma in occasione

dell'accidente del Vendemmiaire :

« Approndendo la notizia della sciagura che colpi-
see la marina francese tengo ad esprimerYi, signor
Presidente, le mie piil vive e sincere condoglianze e vi
prego credere ai sentimenti di profonda simpatia che

le ispirano.
< VITTORIO EMANUELE ».

Il Presidente della Repubblica ha risposto col se-

guente telegramma:
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« Ringrazio vivamente Vostra Máesth e116 condo

glianze che rni esprime in occasione, della nuova soia-
gura che colpisce la marina francese. ,Questa prova
di simpatia ci ha, posso assicurarvi. Drofondamente
commossi.

< FALLIÈRES ».

In Camiddogilo. - Sotto la presidenza del sindaco il Consi-

glio comunale si è riunito ieri sera in seduta pubblica, alle 21,30.
Esaurite con breve discussione alcune proposte fra lo quali quella

della nomenelatura stradale, tutte approvate, il Consiglio passò a

discutere quella riguardante la fondazione di una borgata rurale ai
monti di San Paolo, lungo la via Ostiense.

La discussione fu lunga e interessanto. Viipartagiparono con com-
petenza i consiglieri Esdra, Torlonia, Susi, Sansoni e l'assessore

Vanni, che venne vivamente applaudito.
La proposta venne alla unanimità approvata.
Il sindaco poscia ricordò che ieri ricorreva l'anniversario della

battaglia di Vicenza in cui le schiere romane guidate dal generale
Durando tennero testa per una giornata intera a tro eserciti au-

striaci che, nel giugno del 1848, scesero a portare aiuto al mare-
seiallo Radelski investito nel quadrilatero dalle truppe piemontesi,
lombarde e toscane. Il sindaco comunicó che dal comune di Vicenza

gli era pervenuto un telegramma di fervido saluto, ed egli aveva

risposto con un altro telegramma che lesse tra le vive approva-
zioni del Consiglio.
La seduta, indi, venne tolta.
Il runseo di Villa Giulla. - Nel museo di Villa Giulia,

iermattina, all'Augusta presenza di S. M. il Re, vennero inaugurate
le nuove sale che racchiudono tanti preziosi e ben ordinati oggetti
d'arte e d'arcohelogia.
Alla cerimonia parteciparono numerose cospieue personalità. No-

tavansi S. E. il ministro Credaro, S. E. il sottosegretario di Stato

Vicini, gli onoravoli Bernabei, Romussi, Ridola, Calisse, il comm.

Boni, il prefetto senatore Annaratone, la contessa Pasolini, la con-

tessa Gianforte-Suardi, le signore Credaro, Ricci, Colini, Bernabei,
Mariani, Paribeni, Strong.

11 comm. Corrado Ricci pronunziò un applauditissimo discorso

nel quale, dopo aver ricordato le ragioni e gli scopi del museo e

quanto por il suo sviluppo e il suo riordinamento fecero l'on. Rava,

come ministro, e Angelo Collini, come direttore, con una felicissima

chiusa il comm. Ricci annunzio per il prossimo ottobre i Congressi
d'archeologia e d'arte che si terranno in Roma.

S M. il Re, dopo essersi congratulato vivamente con Poratore,

visito le sale, compiacendosi con la direzione del mu,seo del bellis-
simo ordinamento.
Oortesic internazionali. -- S. E. l'ambasciatore d'Italia a

Parigi si è recato a quel Ministero degli esteri per trasmettere al

presidente del Consiglio le espressioni delle condoglianze del suo

Sovrano e del suo Governo per la catastrofe del Vendemmiaire.

Il ministro della marina, Deleassó, ha pure ricevuto untelegram-
ma di condoglianze del ministro della márina italiano.
Per gli Italiani capului dalla Turelda. -- Nella riu-

nione indetta dal sindaco di Roma fra le notabilità e le rappresen-

tanze cittadine e della stampa, della quale abbiamo ieri fatto cenno,

venne, su proposta del sindaeo, allo scopo di ottenere una maggior
semplicità e speditezza di azione, eletta una Commissione esecutiva

composta del signori: on. Bissolati, Luigi Lodi, in rappresentanza
della stampa, comm. Ruini, principe Torlonia, designando a teso-

riere il commendator Tittoni ed a presidente il sindaco o un suo

delegat o.
Dopa un breve scambio di idee furono stabilite le seguenti con-

clusioni:
Incarico al Comitato esecutivo per la raccolta dei mezzi, per pro-

muovere sottoscrizioni a cura specialmente delle varie organizza-
zioni aderenti, ed esaminare l'opportunità di feste come quella pro-

posta dal Sindacato cronisti.

I fondi raecolti-sarinno vensati alla:Banca d'Italia e si provve-
derà alle spese sostenute dalla Commissione romana con i fondiche
metterå a sua disposizione la Commissione centrale.

er il collocamento dei profgghi cgstijgire un ufflaio di colloca-
meiltomhe raccoglierå da un-latodetrichieste di-occupazion di li

ufflei di collocaniento dei luoghi di arrivo e dall'altfo le offerte della
Cimera di commércio e oeÏle altre organizzazioni ed iniprese citta-
dine. Studiare specialmente se possa darsi impulso alfindustria dei
tappeti valendosi anche del laboratorio di San Michele.
Rivolgersi con circolare alle Opere pio, Istituti ecc. per il ricovero

delle donne, vecchi e bambini promuovendo, ove occotra, uno spe-
ciale Istituto. Cercare di disporre un luogo di ricovero con un nu-

mero sufficiente di letti coi sistemi seguiti in altre città e racco-

gliere da noi l'esubero dei profughi giunti a Napoli, con riguardo.
speciale alle donne, ai bimbi ed ai vecchi.
Alle 12,30 la riunione ebbe termine.

Mostra florcate. - La sezione romana dell'Associaziong 'mo-
vimento forestieri, secondo quanto è stato preannunciato, ha deter-
minato d'indire una esposizione nazionale di Crisantemi, di piante
a fogliame ornamentale per appartamenti, di piante fiorite autun-

nali, fuori stagione, e di arte floreale che si terrà in Roma nel no-
Vembre prossimo.
La Commissione esecutiva ha predisposto il relativo rogolamento

che comprende quarantanove categorie di concorsi, distinti in cin-
que seziom.

La prefata sezione ha determinato inoltre d'indire una esposizione
nazionale di rose nel maggio venturo.
Congresso. - In seguito a vive promure venute da più parti.

e specialmente dall'estero, il Congresso internazionale di educa-
zione fisica, che doveva aver luogo nei giorni dal 21 al 21 cor-
rente, è stato rimandato al prossimo ottobre dal 24 al 27 improro-
gabilmente.
Per il monumento a Colombo a Washington. -

S. E. il ministro degli esteri, marchese di San Giuliano,.nella cir-
costanza dell'inaugurazione del monumento a Colombo, inviò al-
l'on. Philander Knox, segretario di Stato a Washington, il seguente=
dispaccio:
« In occasione dell'imminente maugurazione del monumento che

codesto Congresso dedica a Cristoforo Colombo,mi è grato rendermi
interprete dei sentimenti della nazione e del Governo italiano, in-
viando al presidente, al Governo ed al popolo degli Stati Uniti di
America del nord il saluto cordiale del Governo e del popolo ita-
liano.
< Esprimo l'augurio e la fiducia che tale monumento, quale sim-

bolo perenne di un alto legame ideale tra i due popoli, valga a ren-
dere sempre più intima la loro reciproca amicizia ».

Il segretario di Stato, Knox, ha cosi risposto:
< L'espressione da parte di Vostra Eccellenza dei sentimenti ami-

chevoli del Governo e del popolo italiano in occasione dello scopri-
mento a V{ashington, oggi, del monumento a Colombo, sarà, ne son
sicuro, molto apprezzata dal popolo americano. Pregola accettare
questa espressione dei ringraziamenti sentiti e della soddisfazione
del Governo degli Stati Uniti nel ricevere il suo gentile messaggio,
che mette in rilievo cosi felicemente il sentimento cordiale esistente
fra i due paesi ».

Dopo il naufragio dcì « Titanic ». - La R. pretettura
di Roma comunica:
« Il Ministero degli esteri comunica che gli interessati ad otte-

nere indennità contro la Società responsabile del naufragio del pi-
roseafo Titanic potranno rivolgersi direttamente per ogni notitia
in proposito al R. console d'Italia in Londra.
« La miglior norma da seguire dagli interessati stessi sarà quella

di valersi degli uffici di un procuratore .legale, provvedendo akpiù
presto per evitire l'estinzione per prescrizione.

« Per poter poi prendere parte ai sussidi sui fondi raccoltilgliån-
teressati potranno egualmente rivolgersi al detto siguog console
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d'Italia in Londra il quale curerà di fornire, i modelli stampati dei
ricorsi da presentare ».

Marina mercantile. - L'UmÑAa della N. b. i., à partitò da
Dacar per il Plata. - 11 Cordova, del Lloyd italiano, ha proseguito
da Barcellona per Genova.

TELEGEE .A.ÏhDÆI-

(Agonzia Stothni)

VIENNA, 10. - L'aviatore Hirst, che prende parte alla gara avia-
toria Ber)ino-Vienna, 6 arrivato stamarie aÍl'aerodromo di Asfern
allo sei o un minuto, con a bordo 11 tenente Schoeller.
L'aviatore o il passeggero raccontano che durante la traversata.

Berlinp-Ëreslavia e Breslavia-Vienna essi 6i so:1o tenuti ad un'al-
te di 2100 Igtri, volando per lo più il di sopra delle nuvole per
premumrsi contro i venti.

BEfšLINO, 10. --- Il Re dei bulgari coi principi Boris eCirillo sono
partiti alle 11.
PARIGÌ, 10. - Camera dei deputati. - Il presidente Deschanel,

mqlto commosgo, legge un'orazione funebro rendendo omaggio alle
vittime del Vendemmiaire.
Quindi il ininiptro Delcassõ fra un religioso silenzio della Camera,

os¡ìþtm le ci(co.ganze nelle quali è avvenuta la catastrofe.
Ýerálinando it.ministro dichiara: La Francia ha il diritto di dire

con flerezza che può senza turbamento guardare l'avvenire.
.
Si riprende quindi la discussione del bilancio.
BERLINO, 10. - E morto il barone Ërffá, iresidente della Camera

prussiana.
COSTANTINOPOLI, 10. - 11 kedivò d'Egitto partirá mercoledi per

l'Irighilterra per far visita al Ro Giorgio a Wiridsor.
IEÑNA, 1). - In una riunione di capi di tutti i parliti della

Camga, il ministro dell'interno, Heinold, ha fatto, a nome del Go-
vegno;.una ,dichiagazione- dicendo.:JI-prestigio internazionale della
Monarchia, la nostra situazione di membro dell'Alleanza e 11 mante-
ni&etito di una politica di pace onorevole cui abbiamo sempre
mi g esigono la pronta realizyazione della riforma militare tanto

più che il reclutamento non può essere oltre aggiornato.
Superati gli ostacoli alla riforma in Ungheria, si impone il dovere
per'tutti i fattpri responsabili in Austria di assicurare in ogni caso
la applicazione delÏa riforma militare.
Esiste un'unica via per ottenere cio, di finare cioè un termine

preciso per la ap.provazione della riforma niilitare. La discussione
in seconda lettura di detta riforma dove cominciare il 17 corrente
ed'essere teriniñata il 25 correitte.

uesto procedimento lascerebbe abbastanza tempo per approvare
l'eseräizio provvisorio. 11 Governo attenderà le rispo ti dai partiti
firio a dopo ûomani, avendo piena coscienza, dell'importanza deci-
sija di tali risposte per lo svolgimento ultoriore della politica del-
l'Austria.
I socialisti e i ruteni hanno protestato.contro la intenzione di

apþrovare la riforma militaro prima dell'esercizio provvisorio.
Hqineld ha dichiarato che questosmodo di procedere eccezionale

dei Governo è imposto da una situazione straordinaria.
PIETROBURGO, 10. - Il programma definitivo delle nuove co-

struzioni navali è stato pubblicato.
La Russia rà nel, 1915 4 dreadnoughts, 4 incrociatori, 12 sotto-

marini, 36 nuove torpediniere. ,Tali costruzioni saranno tutte ese-

guite in stabilimenti o cantiori russi.
LONDRA, 10. -- Il vico console britannico Flecke manda da Bei-

rug im rapporto al Foreign ,0/jice sul commercio di
_

quel distretto

c60solare.
Secondo lo statistiche della Compagnia che ha l'esercizio del por-

to di Beirut, 16 importazionisdiminuirono durante il 1911 da 233.297
tonnellate, guali erano l'anno precedente, a tonn. 216.706; si veri-
fico cioé una diminuzione di tonn. 16.391. Anche le esportazioni di-
minuirono, discendendo da 52.9 6 a 50.934 tonnellate. ,

La diminuzione è doyuta al dazio del cento per cento « ad va-
lorem f imposto sulle inerei provenienti dall'Italia, dazio che natu-
ralmente ha fago ce¢sare del tutto le importazioni italiane in gran
parte consigtenti in telerie, filati, lauerie, marmo, zolfo o comme-
stibili.
-A gemigergio di..Bpirut, nolla..«seconda meta dell'anno scorsp à
stato assai incerto e debole.

Dapprima il colera, -per quanto non si fosse sviluppato a Beirut,
provocò una depressione nella situazione generale; poi la guerra
fra l'Italia e la Turchia determinò in panico nel movimento com-

merciale o flaanziario, produsse molti fallimenti o distrusse il cre-
dito commerciale della città che era già vacillante.
I proventi doganali di Beirut sono diminuiti del 250g0 di fronte a

quelli dell'anno precedente.
11 vice-console Abela manda da Haifa che la regione compresa

fra quel porto e Damasco, si presterebbe ad un grande sviluppo
agricolo, se fosse possibile impiegarvi capitali strariierf,ma là lejrge
turca, la qualoproibisce a compagnie estere di possedere terieniin
Turchia, cdstituisce un grande impadimento per il progresso che si
potrebbe raggiungere.
I consoli di Sidone, Latakia, Tripoli in Siria o Safed, aggiungono

alle notizie rispettive sulla situazione economica locale che il co.
Jera, le quarantene e la guerra hanno portato il commercio ma-
rittimo ad una completa paralisi.
Il prezzo del grano é molto basso, le importazioni diminuiscono

ovunque e gli affari bancari sono estremamento dillleilí.
LONDRA, 10 - Camera dei comuni. - Il deputato Burgoino in-

terroga il ministro della marina, Winston Churchill, per saþero se

si proponga di fare qua,lche mutamento nel progtf 11 fiorga-
nizzazione della flotta in seguito al risulfato della confererizá di
Malta.
Winston Churchill risponde di non Poter fare dichiarazioni in

proposito.
COSTANTINOPOLI, 10. - Camera dei deputati. - Dopo una viva

discussione in seguito all'intervento del ministro Talaat bey si de-
libera di discutere d'urgenza 11 progitto rëlativo alli pioprie¾ira-
mobíliai·e presentato dai deputati dí dostantînopoli.
LONDRA, 10. - lÏ Re e la Regina hdano sicoŸuto nel nietijgio

di oggi i delegati alla conferenza interriazionale radioteleikafica,
in numero di circa 25) persone.
Le dimissioni di Iord Loreburn dalla carica di Iord cancelliere

sono dovute alla sua cattiva salute.
LONDRA, 10. - La conferenza degli armatoriha deliberato nella

seduta di oggi di respingere le proposte del Governo.
Si attende lo sciopero generale del personale addetto ai trasporti:

La situazione si oscura.
Il capo degli scioperanti, Ben Tillet, ha incitato gli scioperanti ad

opporr a alla polizia volontaria civile, armsta di bastoni, ofganiázata
cont:o essi dai privati, una polizia di scioperanti armata di bastoni
più grossi ancora.
Il cuore dei þadroni è duro, ha detto Ben Tillet, come quello di

Faraone, di cui Parla la Bibbia. Noi non caderemo finchè tutti gli
uomini non saranno riammessi al servizio, finché non cesseranno
le proscrizioni a nostro danno e finchè non verrå riconosciuto 11
nostro sindacato e non saranno aumentati i nostri salari.
VIENNA, 10. -- Il Re del Montenegro, che ha preso ieri congedodall'Imperatore e dai membri della famiglia imperiale,ringraziando

l'Imperatore della cordiale accoglienza ricevuta e della nomina a
capo di un reggimento, à partito stamane per Trieste, donde si re-
cherå ad Antivari a bordo del Gaea.
COSTANTINOPOLI, 10. - Il primo dragomanno dell'ambaseiata di

Francia e il comandante dello stazionario francese si sono recati a
Smirne per prendere parte all'inchiesta sull'incidento del Caucase.
LONDRA, 10 - La direzione nazionale della cFederazione degli

operai del trasporti telegrafa a tutte le sezioni di porsi immediata-
mente in isciopero.
Il Gabinetto terrà domani una riunione per deliberare sulla si-

tuazione.
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Le dimissioni di lord Loreburn sono uffloialmente confermate.
Haldane ha già assunto lo funzioni di lord gran cancelliere.
WASHINGTON, 11. - La corazzata Rhodes Islandel'incrociatore
Washington, il quale ha a bordo l'ammiraglio Osterhons, coman-
dante la flotta dell'Atlantico, sono partiti per l'Avana.
Essi trasportano 125 soldati di fanteria di marina, oltre i 60 pre-

scritti dal regolamento.
Le truppe di fanteria di marma e1marmaisbarcheranno soltanto

in caso di necessitå.
PARIGI, 11. - I giornali hanno da Costantinopoli:
È inesatto che l'ambasciata di Francia cerchi di ottenere vantaggi

speciali per la stampa trancese in Turchia., Come tutte le altre am-
besciate, l'ambasciata di-Francia ha protestato, quando a stata pro-
räulgats la legge sulla stampa.
Si conferma che à stata nuovamente autorizzata la pubblicazione

del Reveil e del Bechir a Beirut.
agonta lia chiesto all'ambaseiata di Francia due ufRciali fran-

esi supplementari per la gendarmeria ottomana.
Il primo dragomanno dell'ambasciata, LeoulI, e Pamard, coman-

dante dello stazionario, partiranno domani per Smirne per fare una
inchiesta sull'incidente del Caucase.
LONDRA, 11. - I padroni armatori hanno approvato un ordine

del giorno, il quale dichiara che le proposte del Governo sono inat
tuabili e inaccettabili e che sono disposti ad accordasi con gli ope-
rai circa le conditioni di lavoro, purchè tali accordi prevedano pe-
nalità pecun'iarie per le parti che trasgredissero ad essi; ma tutti gli
perai dovranno prima di ogni discussione riprendere il lavoro. I
padroni si riservano completa libertà per quanto riguarda gli opo-
rai non sindacati.
Gli operai di Barry hanno riâutato all'unanimità di scioperare.

81 attendono decisioni analoghe dagli operai dei sindacati di Cardiff
e del sud del Paese di Galles.
La presidenza del sindacato dei marinai e macehinisti di marina

dirige un appello ai suot membri consigliando loro di non prendere
14 consideragione l'appello della federazione degli operai dei trasporti.
Gli opersi e i padroni delle coripagnie di trasporto del .porto di

Londra hanno pubblicato dichiarazioni giustifloando la Ioro attitu-
dine. Gli operai chiedono soccorsi immediati inWenaro e alemii di
eÃíí chièdono anche viveri ed abiti per i loro fanciulli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

10 giugno 1912.

Ùßterza dàlla stazlone è di metri
, . , ,

11 barometro a 0°, in millimetri . . . . . ,

iermométro centÏgrado al nord . . . . , ,

Ý$nidone del vapore, in mm. . . . . . . .

ÚÂ1Ãfth refatiin, in centosimi
. , , , , ,

Vento, direkiouè . . . . . . . . . . . . .

Velocità in km. . . . . , , . . . . . . . .

tatodelaielo...............
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , ,

Temperatura minima , , , , , , , , , , ,

Ploggiainum...............
10 giugno 1912.

, 50.60

, 753.85

, 26.6

. 9.47

.
37

. W

, debole

. poco nuvolo

, 26.9

4 15.2

, 13

)[a Europa: pressione massima di 762 sui Pirenei e sulla Germa-
is,settentrionale, minima di 756 sull'Irlanda, Scandinavia,'Riissia
settentrionale, Ungheria, penisola Balcanica e Veneto.

In Italja nelle 24 ore: barometro ancora-disoesö, ûno a 3'mm. al
nord o Abenzzo; temperatura irregolarmente.variata,L alcuni venti
forti tra sad e ponento sull'Emilia; pioggio sparse e temporali in

.
quási tutte le regioni tranne che in liguria, Toscana, estremo'sud
ed isole.
Barometro: massimo a 760 sulle isole, minimo a 756 sul Veneto.
Proþabilith: Tenti deboli o moderati tra nord e ponetite; cielo

generalmente vario; pioggie sparse e qualche temporale al nord:

BOLLETTINO METEORICO
dell'afnoio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 giugno 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI dol oiolo del mare Massima Minima

oro 7 ore 7 nelle E6 ore

Porto Mautizio ... 1/2 coperto legg. mdaso 22 8 16 7
Genova ........... coperto legg. mosso 22 3 1T 8
Spezia............ coperto omano 24 3 16 4
Cuneo ........... sereno - 20 9 13 1
Torino ,,.,....... ,

sereno - 23 8 15 0AlessaÃdria....... sereno - 25 4 14 3
Novara ........... sereno - 27 0 16 0
Domodossola...... sereno - 26 2 10 0
Pavia

.... ....... serono -- 26 8 13 6
Milano............ sereno

- 27 8 15 8
Como ............ - -

-

-

B•,adrio........... I,4 coperto - 24 9 14 0
Bergamo ......... mereno - 24 8 15 0
Brescia ...........
Cremona ......... sereno - 27 0 16 1
Mantova ......... sereno 28 8 16 2
Verona........... sereno - 26 6 15 8
Belluno ....... .. sereno

- 25 9 13 IUdine ............ De ooperto - 27 6 16 6Treviso........... 1/2 coperto 28 8 17 2
Venezia........... 1/4 coperto calmo 25 5 18 8
Padova........... sereno

- 26 1 15 4Rovigo ........ .. sereno
- °29 4 15 5Placenza ......... sereno
- 24 I 14 5Parma

........... sereno
- 25 5 16 7Reggio Emilia .... sereno
- 26 0 15 &Modena

.... ...·· I/4 Coperto - 27 I 16 2
Ferrara .......... sereno

- 27 2 15 9Bologna ......... sereno
- 25 2 19 0

Raseuna ..,...... --

Forli ..,.......... 1/4 00þerto 24 g gg gPesaro ........... ooperto calmo 25 0 17 0Ancona........... coperto calmo 23 0 19 3Urbino ........... coper¾ 23 2 14 8Macerata
........ if, coperto - 23 2 16 7Ascoli Piceno.....

Perugia .......... 1/, coperto - 24 0 10 2Camerino......... 1/, ooperto - 24 2 13 8Lucca............. coperto - v4 3 15 3Pisa .............. 1Í4 P*AO - 25 4 13 8Livorno......····· */, coperto calma 23 0 17 5Firenze........-·· sereno
- 28 0 ligArezzo .·.....•••• */, coperto - 27 0 12 0Siena .......,.... sj, coperto - 23 7 12 8Otosseto.......... sereno
- 27 5 13 2Roma ..".......••• sereno
- 27 3 15 2Teramo .......... 1/4 copedo -

'

25 6 15 4Chiett
.........--· nereno

- 24 4 15Aquila ........... s/4 aope - 21 5 11 8Agnone ••••••·•• sereno
- 24 I 11 7Foggia .... ··••• coperto ...

· 29 5 14 01 •-•••••·••• f, coperto onhno 22 9 17 0

Pot
......... 1/4 coperto - 22 7 i g

Tiriolo
,

eo
- 29 5 10 0

Reggio Calabria
,,

- 20 7
, 11 g

Porto Empedocle..
no esimo 29 3 , 13:4 t

Caltanissotta ..... esimo 2ö 4 17 ß

Bassari.........., ,

©¤¤ legg,mosso 27 11 0WMO A 5 : 15 9

i i
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